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Isa Seduta 


ROMA, 12. 


La seduta comincia alle 16 sotto lo 
presidenza di S. E. TITTONI. si 
Sì inizo la, discussione del disegno «di 
legge « Riforma della rappresentanza 
politica ». ii 
ALI NI — Spiega il suo voto. 1 
ci dommentali "che informano il 
disegno’ di legge sono esposti Nella re- 
lazione ministeriale del disegno stesso, 
Prospotta in sintesì la, strutura del di 
segno di legge che sostituisce all'azio- 
no dei partiti quella ponderata délla 
organizzazione. Qualcuno lia obbietta 
to che sia contrala all'art. 39 dello sta 
tuto, ma è da rilevare che quell'artico-. 
lo ron ha mai impedito di cambiare la 
costituzione dei Collegi e così si è avuto 
il sitenia uninominale, scrutinio di li 
sta e sucragio universale. Non vede ora 
te ragioni di combattere il Collegio uni- 
co narionale col riferisi all'art. 39 del 
lo Statuto. Col disegno di legge in di- 
acussione si propone una sola le 
sostituisce le molte liste che in pas- 
sato erano forniate, dai varii partiti. 0- 
ra la proposta dei candidati viene fat- 
ta dai Sindacati che sono ufficialmen- 
fe costituiti, e in via sussidiaria da al- 
tre associazioni che abbiano importan- 
za, nazionale. Osserva che gli articoli 3 
e 4 del disegno di legge e l'art. 4i del 
Decreto 1° luglio 1928: contengono «di- 
sposizioni troppo generiche. Si augura 
che il Gran Consiglio venga al più pre- 
sto disciplinato per legge come organo 
‘* fondamentale e quindi costituzionale 
dello Stato. Si augura altresì che siano 
fissati i limiti ehntro i quali il Gran 
Consiglio possa far la sostituzione dei 
candidati. Ma, sopratutto è da sperare 
per il bene del Paese che si formi una 
masa di forze concordi tendenti all'uni- 
co scopo, senza esaurirsi in vane que- 
stioni personali. Darà voto favorevole 
al disegno di legge nori solo per queste 
considerazioni, ma anche per le stima 
altissima che ripone nel Capo del Go- 
verno il quale, trovatà l' Italia in una 
situazione terrificante, come ebbe 2 ri- 
conoscere lo stasso on. Filippo Turati 
in un suo discorso alla Camera nel giu- 
o 1920, ha saputo rimettere in onore 
E Dinastia di Savoia e la Religione 
Cristiana e compiere un infinito nume 
ro di utili opere per questa. nostra Na- 
rione, cha è salita'ad un grado di ai 
gnità è di prestigio forse mai primà 
roggiunio, Il voto che egli, darà signi- 
fica la sua piena fiducia în Benito Mus: 


Per un anno L. 65 + Per un semestro L. 
a arate centesimi 25 
ja di Prampero N. 1 
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a riforma della rappresentanza politica 


approvata dal Senato 





della falsa concezione che si è general 
mente avuta dei ‘tre principii fonda- 
mentali: la Dittatura, lo Stato, la Ri 
voluzione. Egli crede all'utilità «lello 
dittatura, ma sostiene che deve essere 
di breva durata, perchè per sua natura 
« soggetta ad una inevitabile degeno- 
cazione. Altra parola che si ripete spes- 
so è quella di « Stato » alla quale pos- 
sono darsi le più diverse interpreiazio- 
nî, fino a quella di un contrasto anta- 
gonistico tra, Stato a individuo, Lo Sta- 
to è Il complesso dell istituzioni cho 
garantiscono la vita, la propriatà, la 
libertà ecc. dei cittadino. Quando lo 
Stato non è questo, esso diviene arbi- 
trio e «dominazione, Altra parola mar. 
gica, altro « tabù », è la parola « rivo- 
luzione », parola che ha. significato ingl- 
to elastico, ma, ‘la rivoluzione noù bi. 
sogna confonderla nella mutazione. La 
rivoluzione non è una trasformazione 
‘di istitati o una, sostituzione di essi ad 
altri già esistenti; rivoluzione è la tra- 
sformazione intima sociale e tale tra- 
sformazione per lo più è di indole eco- 
nomica. La rivoluzione fascista in so- 
stanza non è che il dispotismo illumi- 
nato, ed accade che l'aggettivo esula 
& rimane soltanto il sostantivo. IL fa- 
scismo non è rivoluzione, ma involu- 
zione; esso è una cappa feudale che 
tenta. di soffocare ogni libertà indivi. 
duale. L'oratore concludendo dice che 
il disegno di legge in discussione nen 
è bene augurato nè per il Paeso nè per 
il Governo. Vi sono molte specie di co- 
raggio: quello delle armi, quello della. 
parola, e quello dell’azione; la Patria 
non si serve solo alla frontiera; ed è 
coraggio vedene la via dell'errore per 
rifaria a ritroso. E' questo che egli &u- | 
gura che il Governo faccia, giovando 
a se steso ed al Paese. (Applausi), 


Il feticismo statatario 


TANARI — Brevemente da ragione 
del suo voto che in relazione al suo 
attualg orientamento politico, sarà lo- 
gicamente favorevole al Governo. 0s- 
serva che tra il liberalismo di Cavoar 
@ quello di cinquant'anni dopo corre 
un abisso: il liberalismo di Cavonr era 
cumposto di una « èlite », quello di cin- 
quant'anni dopo non era che un nume 
ro, antitesi di scelta ei doveva portàre 
alla demagogia- o alla parodia delle 
libertà, Fl senatore Ruffini in un'suo 
libro ha scritto che la Società andando 
& sinistra colla democrazia; il Fasci 
‘smo si è messo contro corrente. 

è esatto; se democrazia vuol dire chia- 
maro il. maggior. numero. dei cittadini 








solini e la certezzache questi, come sta 

eparando le- nuove generazioni . con 
È pete sui Balilla, cosi von questa ri- 
forma, politica riuscirà a dare all’ Ita- 
tia, la rappresentanza nazionale degna 
del suo nome e del suo glorioso avve- 
nire. (Applausi). 


Le critiche di Gicotti 


CICOTTI — Mette in rilievo il valore 
particolare del disegno di legga ed ut 
ferme che ognuno dovrebbe desiderare 
che non appaia adottato semplicemen- 
te pe ratto di complacenza e di som- 
missione. Richiamando un antico di 
scorso dell'on Mussolini, esprime la 
convinzione chie possa a lui riuscire gra 
dito la critica di chi si duole degli er- 
rori del Governo e non gli chiede nes- 
sun vantaggio per quello. Si discute 
se il disegno di legge sia in antitesi 
con lo Statuto ddl Regno e se questo 
Silatuto sia assolutamente intarigibile, 
L'oratore non crede a questa intangi- 
bilità assoluta, ma afferma che nello 
Statuto vi è quelche cosa di intrinseco 
che si confonde con i principii stessi 
della civiltà, che garantisce la vita e 
lo sostanza ‘dei cittadini, la possibilità 
di svolgere tutte le nostre facoltà per 
il beneficio comune) Molti dei diiritti 
del cittadino sono andati perduti, al- 
meno in parte, come quello della-liber- 
tà 6 integrità della, proprietà; della li- 
hertà. di stampa e di associazione. Re- 
stava il Parlamento. Dolorosamente l'o- 
rotore ricorda lo spettacolo desolante 
del Parlamento italiano divenute l’are- 
na di tutte le fazioni .che si battevano 
sanz’alcuna luce idsale salo per strap- 
pare una parte del potere, Tuttavia e- 
gli crede alla benefica azione delle re- 
gistenze, Anche nella meccanica le re- 
sistenze passive-devono essere elimina» 
to, ma quelle attive devono essere. sfrut- 
tate, porchè possono recare grandissi. 
mi vantaggi. Approvéta questa legge 
quale è il freno, il principio di resi- 
stenza che si stabilisce di fronte alla 
azione del Governo nell’ interesse‘ del- 
lo Stato, del Paese, del Governo stesso? 
Non si può fare dono peggiore a. un 
uomo, a uno Stato, è un Governo, che 
quello di dargli una potenza incontra. 
stata. Questa finirà col portarlo a. per- 
dizione, Così già accadde al Pariamen- 
to italiano, I) senatore Callaini ha af- 
fermato che col nuovo sistema sarà pos 
sibile sceglisre le persone più coripe- 
tenti e più capaci. L'oratore dubita che 
con tale sistema'si sarebbe potuto sce- 
gliere il Cavour, il Sella, lo stesso Mus 
solini. La, forza, dj una, assemblea po- 
litica; è tutta, nella sua possibilità di 
costituife un centro di resistenza atti- 
va Perchè questa ssibilità abbia-lud- 
60, lassemblea deve essere indipen- 
dente. . Dùbita che il Parlamento che 
si vuol costituire con questa legge pos- 
sa arrivare: a resistere, Spera che di 
lui avvenga quello che è avvenuto del- 
l'Accademia d’Italia, (si ride) Im ogni 
modo questa nuova. Assemblea. fatta 
per LORIA, ll'oncastoo sarà ci 
co per ‘sere insubordinata e quin. 
di in definitiva, dannosa. Credo de ii 
Governo sì sia-lasciata trarme ad una 
creszione così effimera, in conseguenza 


al Governo della cosa pubblica,.la' leg- 
ge che si discute può.essere detta de- 
mocrazia Ma si dice che questa legge 
esce dalla lettera dell'art. 39 dello Sta- 
tuto. Ma forse lo Statuto. non si era 
toccato prima? Non si-è rispettato lo 
Statut» all'art, 1, non all'art, 28 in ma- 
teria di stampa, e in materia di riunio- 
ne, non all’art. 40 quando abbiamo a- 
vuto la vergogna di vedere un diser- 
tore autentico sedere alla Camera dgi 
Deputati (applausi vivissimi). Non al- 
l’art, 49 riguardante il giuramento po- 
litico. Cosicchè tralasciando altri arti 
coli di carattere non altrettanto poli- 
tico hene a ragione l'on. Sonnino dice- 
Va: « Torniamo allo Statuto ». L'orato- 
re comprende che uomini di antica fe- 
de liborale invochino oggi lo Statuto, 


. Ciò ron: 


“ Giornale 









concetto unitario dello S Stato corri. 
sponda la lista unica, 


Gli ordini del giorno - 
H Presidente comunica che sono stati 
presentati tre ordini del giorno, ' 
RICCI FEDERICO. — Dichiara di-ri- 
tirare il suo che ebbe la sospensiva, 

. Iì Presidente legge il seguente ordine’ 
-diel giorno proposto da Garofalo e al- 
tri: 

Le J1 Senato, approva i criteri informe. 
tivi del disegno di legge sulla riforma. 
della rappresentanza politica e passa 
alla discussiono degli-articoli».- Leg? 
poi altro érdine del giorno firmato dal 
senatore Ruffini e altri. i 
Essendo state presentate due doman- 
de in conformità del regolamento per 
l'appello nominale si procederà alla 
votazione su! primo ordine del èigrno 
\che ha carattere ganerale. e che perciò 
ha la precedenza. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Pri 
mo Ministro, dichiara di accettarlo. 
Mortara e Di Stefano dichiarano che 
voleranuo in favore di quell'ordine del 
giorno, 


HIL UVOHPTo 


SIMONETTA precede all'appello no- 
minale per Ia, votazione sull'ordine del 
giorno del senatore Garofalo ed altri 
accettato dal Governo. 

I PRESIDENTE annuncia ché, fet- 


nica: 





L'esito del concorso 
atletico femminile 

ROMA, 12. 
’ Ufficio Stampa del P. N, F. comu 





I Fasci femminili durante il primo 
concorso nazionale atletico iemminile 


PuGiovani Italiarie» che si è stolto in 








Roma dal 4 al 6 maggio finno dato u- 
na dimostrazione magnitica di ordine, 
‘disciplina, organizzazione perfetta. Tut- 
te le delegate convenute a Roma in 
‘questa occasione hanno partecipato al 
secondo convegno che ha avuto luogo 
la Palazzo del Littorio sotto la presiden- 
za del Segretario del P. N, F. nel po- 
meriggio del 5. S. E. Turati ha dato pre 
cise indicazioni sull'organizzazione del. 
le colo; iemporsnee, degli ambula- 
tori femminili fascisti e di tutte le altre 
molteplici attività assistenziali dei Fa 
sci femminili, S. E. Turati ha mari- 
festato il suo vivo compiacimento per 
’operosità e mer lo spirito di sacrificio 
che le delegate provinciali dei Fasci 
femminili esplicano per assolvere de- 
gnamente 2) delicnto compito loro af- 
fidato: compita che dimostra sempre 
‘più chiaramente le sane direîtive del 
Partito. per lo sviluppo del movimento 
femminile italiano 
Il Duce ai Bersaglieri 
ROMA, 12. 

S. E; il Capo del Governo ha ficevuto 
il camerata Melchiorri il quale, nella 
weste di presidente dell'Associazione 
nazionale Bersaglieri, gli ha offerio un 
esemplare in oro del nuovo distintivo 
dell'Associazione Avendo il comm. Mel- 
oliorri riferito al Capo del Governo del 
lo sviluppo dell'Associazione, questi gli 
ha espresso il proprio compiacimento 
ed ha approvato che il settiru» Congres- 
so nazionale dei bersaglieri sia tenuto 
ad Ancona ed a. Zara. Prima di conge- 
darsi il Capo del Governo ha rilasciato 
all comm. Melchiorri una sua fotogra- 
fia per tutte le sezioni bersaglieri d' I 















































to l'appello ed in contrappdllo sull'or- 
dine del giorno presentato dal senato. 
ra Garofalo ed altri, si è avuto il se- 
guente risultato: Votanti 207, favorevo- 
li 161, contrari 46, 

Senza discussioni sono approvati gli 
articoli del disegno di legge, che viene 
rinviato allo scrutinio segreto, 

BELLINI, segretario; fa l'appello no- 
minale per la votazione dei disegni îe- 
ri ed oggi rinviati allo sérutiniò segreto, 

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la 
votazione ° 

I segretari fanno la: numerazione dei 
voti. I disegni di legge sono tutti ap- 
provati. La riforma della rappresen: 
tanza politica ha avuto 138 voti.favore.! 
voli e 49 contrari, 4 

La seduta è scioltacale 19:45. 


Sulla soglia dell’ Artide 


KING'8 BAY, 12 

Ieri l’aeronave « Italia », partita ver- 
so le are sette per l'esplorazione del- 
l'Artide, avendo incontrato condizioni 
atmosferiche eccezionalmente sfavore 
voli, alle ore quattordici e trenta vira. 
va di bordo per rientrare alla base. A 
bordo tutto bene. 





ma gli sarebbe piaciuto più se dello 
Statuto si fossero ricordati prima, e 
no nesclude in ciò la sua responsabi- 
lità personale. 


Altri eratori 


CRISPOLTI, aa la sua cordiale 
approvazione al disegno di le; come 
devoto della dottrina cristianitoniale 
diffusa in Italia da un maestro insigne, 
Giuseppe Toniolo. 

RUFFINI. — L'erdine del giorno che 
ha avuto l'onore di presentare dice mol. 
to chiaramente le ragioni fondamenta- 
Ti della nostra opopsizione al diségno 
di leggo di riforma della rappresentan- 
za politica e terrebbe davvero che è u- 
na illustrazione troppo diffusa di cs- 
so notesse attutire anzichè avvivare la 
eîficacia «della sintetica motivazione 
dell'ordine del gfiorno cuî conferisce 
QUO: Je firma di più che 40 sena- 


RICCI FEDERICO. — Dà ion 
dell'ordine del giorno di carattere so 





spensivo da lui presentato, In attesa 
che sia costituito e regolato per logge il 
Gran Consiglio. su cui detta riforma, 
è essenzialmente basata. 7 


H Relatore . 


,DE VITO, relatore — Osserva che 
l'ampia discussione che ha avuto luogo 
lo dispensa. dall'entrata in particolari. 
Ringrazia, gli oratori che si sono dichia- 
rati favorevoli al disegno di legge per- 
chè con la loro calda parola hanno da- 
to forza alle ragioni che l' Ufficio cen- 
tralle ha detto nel disegno di legge stes 
so. L'opposizione insolitamente vivace 
dà oocatione a rilevare. 1a portata de 
disegno di legge. Si comprendono le no 
stalgiche doglianze di chi vivendo fun 
vi volutamente dall'atmosfera del nuo 
yo Regime pensi ‘a principî che orma: 
incarneno dottrine-antiche che non tro- 
vano più riscontro nell'era moderna. 
Con effetto. immediatao della guerra si.è 
indiziata una muova età non Solo” per i 
nostro poopla, ma anché per le altrr 
Nazioni. Questa nvova età ha trasfor 
mato completamente la base del dirit- 
‘fo pubblico e dell'ordinamento. ‘dello 
Stato, Alla sovranità del popolo si con 
traporne come termine. anfiternico ‘la 
forza e la ‘enscienza dello stato: E? ‘inu 
tile rammentare tutte lè leggi che i 
Senato ha votato e cah sono impernia; 
te su ‘questo concetto fondamantale. 
Per giuriicare convenientemente il d 

segno di legge devesi esaminare so al 








L'« Italia » trovò condizioni meteoro- 
logîche decisamente avverse, tanto alla 
esplorazione della Terra di France Giu- 
seppe e Lenin, quanto verso fl Polo e 
la Groenlandia, e rientrò alle ore fo. 

Le condizioni meteorologiche alla 
King's Boy sono ottime, 

L'ieronave era partita îert in buone 
condizioni atmosferiche, per il suo pri 


mo dolo di ricognizione sulle regioni |- 


polari, verso la non ancora esplorata 
terra di Nicola II, oggi detta di Lenin. 
Le operazioni di lancio vennero diret-. 


talia con la seguente dedica: « Bersa- 
glierì d' Italia I Nel segîio 6 nella glo- 
gia di cento battaglie. Mussolini, Roma, 
maggio 1928 - VI.o », 


dn 


fa sufragia delle. vittime di Milano 


LIVORNO, 12. 

Stamane alle ore 11 nella, Cattedrale, 
lungo la scalinata e nell'interno del- 
la quale erano schierati reparti di Mi- 
lizia e dell' Esercito, è stata celebrata, 
neà trigesimo dell’ esecrando attentato 
di Milano, una solenne messa în suf- 
fragio delle vittime e di ringraziamen- 
to per lo scampato pericolo del Re. Ha 
officiato il Vescovo mons, Piccìoni ed 
hanno presenzialo tutte le autorità ci- 
vili militari e fasciste tra cui ‘il. Pre 
fetto SE: Fatelo, il Podestà co. Tonci 
e il Segretaro federale aivv. Mampini 
Meazzuoli. i 








NOBELE 





te personalmente dal generale Nobile; P 


de manovre si svolsero rapide e lisce. 


L' itinerario si sarebbe snodato innan. 
zitùtto sul così detto territorîo di Fran- 


cesco Giuscppe, seguendo poscia il lì- 
torale siberiano per deviare da ultimo 
direttamente verso il nord all' altezza 
della penisola di Taimjr, 

H peggioramento che costrinse al ri- 
tornò è stato fmprovviso, imprevedibi. 
le, poich} le osservazioni metcorologi- 
che avevano segnalato tempo favorevo- 
le verso nord-est. Alla nebbia sempre 
più fitta, è succedula la nevicata nel- 
la zona del primo tratto della rotta del 
dirigibile; la neve, sotto un violento 
vento dal nord, cadeva accecante, ren 
‘dendo impossibile, in quella bianca so 
litudine, una marcia sictra, 

La ricognizione che Nobile ha dovuto 
oggî rinviare a tempo rasserenato, iio- 
vrebbe durare — secondo le previsioni 
del generale — da tre a quattro giorni. 








Paunoso onto di duo treni 
sula linea: elettrica 


Benevento = Foggia 


La morte di un conduttore capo 
x ROMA, 12. 
, La scorsa notte, verso le ore quattro, 
in segrato a temporanea mancanza di 
corrente avvenuta su di un tratto del- 
la linea Benevento-Foggia ove, come 
è noto, è in esperimento l'esercizio a 
trazione elettrica, îl treno ottomitadue- 
centosessantotio, perduto il comando 
elettrico si metteva in fuga sulle pen 
denze esistenti tra Ariano verso Monte 
Calvo ed oltrepassato il raddoppio cor- 
sano, arrivava ad uriare di testa il: 
treno novaniuno fermo în linea per le 
stessa mancanza di. corrente. IL perso- 
nale di servizio «al ireno novaniuno, - 
vendo potuto ricevere notizia del peri 
rolo în grazia delle comunicazioni tele 
fonìche esistenti nei caselli della linea, 
potè dare l'allarme aî viaggiatori del 
Ireno stesso, i quali-scesero dalle cet- 
fure' prima dello scontro, evitando così 
ngni danno personale: L'urlo dei due 
treni causi lo sfasciamento di un ha- 





qaglinio e di sette veicoli di derrate. {Sì 


Disgraziatamente rimaneva morto il! 


condultore capo, e leggermente feritoi*® È 


ni agente del. ireno- derrate. La circo 
lazione. è rimasta interrotta e non potè 
essere ripresa che verso sera. L'accen- 


nato diretto novantuno ed i treni diur- | 


‘Ro incorso ‘accurate indagi 
tere’ leeriico sulle cause 48 fafto 0 sal: 
le everituali responsabilità: pp 


né eseguiscono trasbordo sul-posto. So 


‘Ii giro d’Italia 


È — La prima tanva 


È TRENTO, 12. 

Ecco. l'ordine d'arrivo della prima 
[apra Milano-Trento del giro ciclistico 

Italia: 

Piemontesi a ore 14,151" — ine 
da°èlle ‘ore 14,15'15” — 3, Aymo RA 
re:14,1°” _ £ Bianchi alle 14,17°14" 
5. Picchittino alle 14,176” — 6, Za 
nega alle st sù 7. Dinale — 8 

amcera — 9 Giuntelli — 10, Fontan 
—"11. Giuntelli Bottista — 12. Giaren- 
gòi: Seguono altri da 

xAl;traguardo ‘sorio presenti numerose 

fra cui il Podestà on, Gian 
Îl Console comandanie la Le 
della Milizia, ed' una stande 















ul 
fertà, 
gione 
Tolla, 
Un. dono di S. Mil Re 
—_ BIl'Economia. Nazianale 
eta © © ROMA, 12. 
‘A rdimostrare. fl suo; alto pria 
menio. alla ippicoltura nazionale, $ M. 
i è.compiaciutò. meitere a dispo: 
‘del Ministro: per -I' Economia. 
| dute ‘stalloni: oftertigli ‘dalle 
‘popoli; i: ripoline, | nel suo 
recente viaggio helle nostre colonie me- 
flterranee. I Ministro on. Belluzzo nel. 
occenza del Govemo Nezonie, pe i | 
“Governo Nazionale, par il 
fono asse: gradito, il quale; oltre Foti 
r Tregio a assume Ra FaIOrE Tha: 
rale 1 sfuggire ai nostri ip-| 
E ha. disposto, inabedienaa Ri) 


intendimenti. cha uno del'due 




























LF 


stalloni venge assegni to al depo: c 
Catania e l'altro a quello di Ozieri. 


voli nuclei di riproduttori orlentali cui 


2'=Tagsa Govarmailva in più!» 


; Conto Gofrante con fa Pasta 


REDAZIONI: GORIZIA «+ PORDENONE » CIVIDALE 


Telefono; Direzione. e Amrsinistraziona scritti mon sî restituiscono 


del Giappone si manifestava più 
aperta. Sl rifienej pertanto qui chie al 
tro ragioni debbano avere spinto il Go 
vermo.di Tokio alla. devistone odierna, 
e,. naturalmente, si ‘stima cho la Ca 
Bianca debba saperne più cho qualcli 
coso. Essa infatti feca presenta al (Go 
verno giapponesé che -non avrebbe sol. 
lerato nessuna violazione del trattato. 
del 1922,-il che significava che non £a- 
rebbo stata amnu l'occupazione dele 
lo Sciantung, divisata, come è ‘noto, 
dapprima dal Giappone So il trattato 
non fosse stato osservato, un corifi 

con gli Stati Uniti surebbe stato dune 
!| que inevitabile, È 


Il dono va, così, ad arricchire i pnege- 


quei depositi sono dotati e la cui, azio- 
ne miglioratrice, favorita da un com: 
plesso di provvidenze attuate. dal Gover 
no nazionale e dalla passione degli al- 
levatori, ricondurrà all'auspicato splen- 
dore la ippicoltura isoli È 


il Giappone sosnente Ie Oporaz, 


in Cina 

TOKIO, 12, 
Il Capo dello Stato Maggiore dell’ E. 
sercito giapponese ha ordinato a B. 
nan, comandante del Corpo di spedi 
zione in Cina, di sospendere tuite le LONDRA, 12,» 
operazioni militari, dovendosi, almeno| Lr: LONDRA, 12. 
per il momento, considerare soddissa» si Secondo notizie, goti, Pultino di 
cente la; ARAN nel territorio dello di non: ‘frinceroto distro le mura; di 


Lat . ‘| Tsi-Nang-Fa, sd. ora forte: di circa £ 
Consiglio americano ? mla asomini, si è erreso: anch essa a 
LONDRA, 19: 


4 giapponesi, Questi hanno: finora, a 
La decisiohe che, secondo «felegrafa-|1aato.in tutto Ji terri i 
no da Tokio, sarebbe preso-al Governo 


Fu oltre 20miMla cin Preci 
i ETNO della minacciosa situazione’ “che 
giapponese di troncare le operazioni 
militari in Cina, perchè la. situazione 


nella Cina settentrionale, dopo. gli: a 

1 n venimenti' riello Sciantumg, il. Consìglid 

nello Sciantung appare soddisfacente, | comunale della ‘concessione giapponesa' 

suscita in questi circoli politici varie |di Tien-Tsin ha chiesto l'invio ita 

supposizoni, tanto più clie' ia notizia è |forzi per ta tutela’ doi cittadini gianon 

giunta improvvisa e mentre nessuno |nesi e per rafforzare la guardia poca 
poteva prevedere un tale’ mutamento 
di proposito proprio quando la belli- 





























lungo la Linea ferroviaria Pechino- ‘feta 
sin. net 











fpa Tagliamento e Isonzo 


u 


Nel numero di ieri del giornale ab- 
biamo detto in breve sintesi, della ne- 
cessità di richiamare l’attenzione pub- 
blica sw quel complesso di opere che si 
ritiena indispensabile di creare per la 
formazione di un organismo ferroviario 
afficente nell’ oriente d’ Italia, 

Due anni or sono, scrivendo ancora 
della grande linea destinata ad allegge- 
rire il carico delie dua arterle ; Verona 
Vicenza - Treviso - Gorizia-- Udine 0 
Bologna Padova - Mestre - Portogruaro 
Monfalcone, dal Po all'Isonzo, abbia» 
mo osservato, che ad oriente del Taglia- 
meuto il problema dell'intermedla. stra- 
{ugica si presenta quanto mai'grave e 
di ordine superiore, dovendo superare 
il tratto di pianura attiguo a quell'arco. 
montano, che da tempo attende lim- 

lanto di linea di arroccamento, capaci 

| consentire rapide manovre di sposta» 
mento. i Zia gue pare 

Stante la insufficienza. delle. retò fer: 
roviaria Verieta, la nosira mobilitazio 
ne per la gravide guerra, neglistudi di 
pace, fu. dovuta. impostare. sulla, corive- 
nienza di‘arrestare:il: grosso, dell'eer-, 
cito..al Piave,: dondé ‘avitbbe "prose; 
to per via ordinaria: verso ‘il Fritili, 

Solo durante la' guerra, la; potenzia. |- 
lità della rete orientale fu notevolinente 
aumentata con raddoppio di binati, 
amipliamento di stazioni, impianto di 
fani caricatori e posa di Linee a, scar- 
tamanto ridotto. - 

Se però badiamo alle previsioni allo- 
ra formulate dallo Stato Maggiore in 
fntto di ferrovie, troviamo che nel Friu- 
li solamente una modesta nuova co- 
struzione vi risulta compresa : la linea 
«Sacile - Pinzano » 

Eravamo nell’epoca in cui si pensava 
alle fortificazioni plù che ai trasporti 
ferroviari, dimentichi forse delia. fa- 
mosa frase che il vecchio Maresciallo 
Helmuth Von Mollke soleva ripetere : 
«Non costruite fortezze, ma costruite 
ferrovie ». Non ancora si erano verif- 
cati i colpi di mazza di Liegi, di Osso- 
vice, di Bres Litowsch e di Przemyis. 

Forse st era »ncora dimentichi che 
le. guerra del 1859, în Italia, fu il punto 
di partenza dell'applicazione dei servi- 
zi delle Feyrovia in guerra, 

Gli Americani ne fecero subito dopo 
uso metodico come mezzo di trasporto 
rapido a grandi distanze, verso il cam- 
po di battagifa. 

I ieleschi approfittarono di tali inse- 
gnomenti a vantaggio della loro orga- 
nizzazione militare durante la guerra 
del 2868, e più ancora durante quella 

ei 70. 

I tedeschi che nel 1868, già dispone- 
vano per il trasporto dell'esercito verso 
la Boemia di ben cinque linee ferrovia» 
rie, seppero magistrelmante sfruttare! 
l'inferiorità dell’Austria, che possedeva. 
una sola linea ferrata. È 


Si impone così all'attenzione deglî 
italiani la necessità di avere tre ponti 
anche sul Tagliamento costrusndone 
uno nuovo pressochè ‘all'altezza di MA- 
drisio, nella località già'séde di un ma- 
nufatto, militaro in armonia. e în carri. 
spondenza ai tre già esistenti più im 
dietro, sul Piave. 

Il ponte di 'Madrisio, che disterebbe 
circa 15-chilometri da quello della De: 
lizia e altrettanto da quello di Latisa: 
na, consentirebbe di portare . direttà» 
mente la testa di-scarico della grande 
intermedia in prossimità dell' Isonzo, 
nella piano del Gradiscano,. all' inero- 
cio colla progettata linea internaziona: 
le' da Trieste a Tarvisio, per Sagrado, 
Cormons, Cividale, Passo del-Predil 0 
alla Trieste, Sagrado, Cormons, Udine, 
Gemona, Ampezzo; Passo della Mau: 
ria, Dobbiaco 5 

Dalla esecuzione del tronco diretto, 
(Sagrado, Cormons, Udine ne risulte 
ebbe grandemente beneficiato e pòtréb 
be agevolmente e ‘sollecitamente poriy: 
‘are, -cone- auspica, la, a giuliana, 
fattiva e direttà, ‘collaborazione .e ri 
laziòne nazionale educativa, ché sul*co 
-fine’ richiede, unità ‘d'intenti, ‘di Meta 
di e-d'opera n i Ai ida 

Udine, che si trova appena ‘a 60 chi. 
lometri in linea d'aria Trieste, po 
trebbe anche, stcondo gli ultimi shidi, 
essere collegata alla conca di Tarvisio 


















varfante al progetto primitivo: il dist 
co ‘dalla esistente ‘rete deli piano, :pè 
salire verso i solchi montani, anzichè 
a Cormons potrebbe avvenire verso Tar- 
cento suila Pontebbana; di là per-le 


il Predil, raggiungere ancora il Tar- 
visiano. Questa soluzione, pur ‘mante. 
nendo la lulghezza del percorso jres- 
soché uguale a quella assegnata. per 
la via del Natisone, consentirebbe, di 
pertare notevole tratto della grande ar. 
feria internazionale, più ad. occidente 
rispetto al confine. politico e di 
un ragguardevole nodo ferroviari: 
la piana di Tarcento, ivi allacciando 
convenientemente altre lineo del Friuli. 

Il porto di Trieste consoliderebbe -co- 
sì, a suo vantaggio, un. più vasto ed 
immediato retroterra, e l'importante 
centro di Udine sarebbe -direttarhente 
servito dalla grande aiteria biforcan: 
tesi a Tarcento, per le vie di Vienna 





e di Monaco, ì 
Lo scacchiere isontino 


dia Ostiglia-Treviso,Palma, giuni 
alla Prediliane, funzioni di via radiale, 
al fine di poter fur accorrére velò: 
te, verso la frontiera, le masse hece; 
sarie par la prima difesa e quelle: di 
Moltke, pur in presenza di una-orgàr soccorso che; pia me! cASbta 
nizzazione ancora difettosa, collò ferro. | 8258! ta, di per Fichiamar: verso 
vie potè far trasporiaro alla, frontfera | FUNÉ più minacelati: » * : (0 
boerza, in soli 21 giorni, 197000 uomini, | ADche per la, linea..déll’ Tsofizo si 
55000 cavalli, 5300 veicoli. “vela la necessità assollifa (come. 
E ritornando alte farrovie nel Friuli, { detto per quella. del: Tagliamnonti 
non è fuor di luogo rilevare. che della, | eréare'um terzo porite, fro. quelli 
unica modesta, linea: pedemontana an- {Cinico al Nord.e quello di, Pig 
noverata, come vedemmo fra: le, provyi-| Sud, allo scopo di mantenere alla 
dc intermedia strategica. di riserv; 


denze di guerra, oggi, ‘a quindici anni ICRO : 
di distanza, detta linea non risulta a-|sha indipendenza fino quasi alla 
i fera, Ta 


perta all'esercizio ; anzi. el di- 

nario è ancora da effettusisi per circa]. fale indipendenza come avémnti 

la metà del suo percorso,” ‘ di casione di ferro inn pe i 
In pianura, per la Tadunate, dell’e-; scritto si potrebbe facilmente: ri 

sercito possiamo. però ‘Orînai. conside-| è spostando più ‘a ‘valle il pro; 

rare-come opera virivalmente:compiùta| polte della Prediliana:sull'Ison 

la ricordata grande intermedia”dal Po | grado, per opportunamente. ingi 

al Tagliamento,-ma essa, dopo S. Vito, | la strategica proveniente ‘dal; 

si raccorda in staziona di Casarsa. alla.] raccordarla poi Subità 

Treviso - Udine, strozzarido così in que- |. zia-Monfalcona, «mu 

sto ‘punto, ‘come osservammo in ‘altre |. Successivamente -her:: 

nostre pubblicazioni, quella poderosa li. i I 

nea. indipendente .a-di- riserva che cò- 

stituisce importante. e. diretto prolunga | mi Fa ioni 

mento, verso oriente, della Bologna, S.|il rapido: rafforzamento dall 

Fellce > Revere; sul Pò. ' vanzata,, è anco! leina ‘8 


Tei > a i i [lante s' della imm: importano 
Un' nuove: ponte ‘sul Tagliamento {to che conti lr 
La'Tarcenta-Predil- Tarvisio. - |[Sentod i 1 ) 


:Lo stroncamento dell'intérmedia, stra-.'cific 
tegica.a.S. Vito, lascia insoluto: il-pro.. cinto 
blema nel tratto ‘ad.oriento del Taglia] ra, 
imento, mentre urge di creare alia; réte 


det. Pàeso una maggior ca; a 
fiveriza mired ta fogne Gina Si BE 



























a, nella considat: 








E rîmandi: 
altro seritto. 





Ventleia: nazionali. diamti > 


Sistemazione ferroviaria al Gonfine Orientale: 


e alla linea per Vienna, mediante und, 


valli del Cornappo-Uccea-Isonzo ‘e per‘ 


La, importante linea ferrata interna © 
basso Isonzo, deve assumere, assieme 


addentrantesi nel cuore delli molitàgnia. 
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CIVIDALE, 12. 

Nella, calma atmosfera della nostra 
città, abitualmente silenziosa e tutta 
raccolte nel grave e iorlosn segrelo 
della sua travagliata. st la, visita 
del comm. A. Mondino, R. Provveditore 
agli Studi per la Venezia Giulia, ha 
avuto. una lieta risonanza. 

Nella mattinata, si è tenuta con pro- 
ficua attività Padunota degli Insegnar- 
ti e dei Direttori del Circandario dopo 
di ché gli ospiti. fecero uma interessi 
ta visita ni più notevoli monumenti del 
la' città. ì 

Giungeva intanto da Bologna l'ono- 
revole Pier Silverio Leicht alla cui 
ielligente passione per la patria. dele 
zione e per la. santità, della scuola. non 
poteva sfuggire la importanza di que- 
sta solennità meta. insieme e nuovo pun 
to di partenza nel progresso culturale 

, della Regione: 7 

Alls ore 13 lo'balle sale dell’Albergo 
«Alla Città di Tyieste », signorilmente 
addobbate, uccoglievano ua quaran- 
tina di ospiti riuniti a banchetto. 
| ’Siedeva al posto ‘d'onore il festeggia» 
‘to ‘con & fienco l'on. Leicht, il comm. 
"Bianco Commissario Prefettizio, da una 
parto, 6 il coinm. Domiacussig, Presi- 
de del R. Liceo Classico, il Vice podè- 
stà dott. Mulloni, Ségretario politico, 
a l'avv. Sandrini presidente dell'O. N. 
B., dall’alira parte. a 

Ai dug lati si notavano la signorina 
proî. Maria Blasuttig,, Preside del Re- 
gio Istituto Magistrale di San Pietro,al 
Natisone, il Preside della R. Scuola 
Complementare prof. R. Argenton, il 
‘cav. Soresi Rettore del Convitto, Na- 
gionale, il R. ispettore scolastico cav. 
Rubbia, il Direttore delle scuole comu- 

inali cav. Riepl e il Divettore della Re-| 
gia. Scuola professionale cav. De Vec- 
chi, S'irradiavano quindi simpatica 
mente le fily degli altri commensali fra 
cui notahilità della scuola primaria c 











amedia, della vita politica e civile della | { 


città è dei centri circonvicini, 

Erano pure presenti: prof. Carlo Pa- 
.vese, prof. Giovanni Calabrò, prof. Ro- 
sario Avanzato, prof, Riccardo de Gior- 
gì, prof. Enrico Leonurdo, prof.ssa Fin- 
Izi, scgretario comunale cav. Tommas- 
«pini, ‘prof, dr.-Alfonso Marino, prol,ssa 

igliori, prot. Vittorio Cesa de Marchi, 

toî. M. A. Caialani, cav. Piacentini; i 

irettori didattici di Remanzacco, Man. 
zano e San Pietro, i sighori Podestà 
di San Pietro ‘al Natisone e di Reman: 
zasco, il dott, Manzano, il signor Ci. 

polli nonchè i maestri di Varmo, Scu- 





[ra Saraulig ece. > 
AUa fine dellla colazione, signoril. 
mente 


servita’ sotto la ‘personale dire 
1 Diteltore del « Trieste »:signor 
tra. il toccor delle coppe fu 
la*volta dei brindisi. 
‘Borse primo a Parlare il Presidé com- 
mendatére Dondacussig che poriò al 
‘R.' Provveditore il saluto di tutta là 
‘scuola delle, zona con fervido riùgra- 
siamento per la visita graditissima, 
\L'oratofe disse che ‘parlava clire che 
& name della, Scuola media, anche. a 
edi quella primaria, ricordendo 
con .fiéro orgoglio che ‘in altri tompi 
nella, sia nativa Zara, ancora ‘irreden- 
ta, \egli faceva, parte di quel Consiglio 
‘scolastico, pugnace e non mai usservir 
to, assertore d' italianità anche atira- 
Verso, li scuola, 

Fragorosi applausi acompagnati da 
sgridagdi Viva Zara», «Viva la Dal- 
peile ‘italiana », « Viva [' ftalia. veder 

- ta e da rediméra», salutano l'oratore. 

Tra ‘uno seroscio di applausi’ l'ora- 
toer ‘pronuncia infine la, dichiarazione 
dì devota ‘disciplina con cui gli jnse- 
gnanti presentano, dinanti al loro ca- 
po, le armi sempre pronte per la di 
fesa della Patria e del Re. 

. Selutato da fragorose acclamazioni il! 
comm, Mondino si congratula con l'o- 
r'atore, o lo abbraccia ‘wa lo yipetute 
‘approvazioni dei presenti. \gli tradu. 
ce subitò la sua commoziona în una 
#ibrante di comprensione e di 
Ricorda la sua lunga e 
aspenenza. di Professore e 
gli. insegnanti più provetti 
rammenta i non lontani tempi quen- 
do ildovere, pur con nobile sacrificio 
sostenuto, era messo a disagio da un 
incompreso bisogno di rinnovamento è 
di spiritualizzAzione della scuola, Ora 
la.scuola che si ‘sognava allora è quasi 
tina realtà a lo sarà del tutto quando! 
il Duce, secondo le promesso “GNe tion 
©, mentono, toccherà di persona il vitale! 
«| problema della istruzione italiano. co- 
lui che nella scuola temperò primiera- 


















suo «popolo, mentre incarna, idealmente 
igli: stesso l'esempio di plasmatore del- 
Île nuove ‘coscienze italiano, tiene in 
* gerbo, nella, ricca umanità della sva e- 
Sperienza e della sua preveggenza, il 
segreto della definitiva valorizzazione 
“Inorale della scuola o degli insegnanti, 
‘Paxlò, ‘infine, l'on. Leicht che, come 
figlio di Cividale, depositario delle tra- 
dizioni culturali‘del'Friuli e come re- 
del Bilancio delle'Pi I, nelle di. 

loni. parlementari di quest’ anno, 
'antorità della sua parola per'il- 
‘è la gravità del probléraa della 





ori 
per 





HE .CIVIDALESI 
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La visita del R. Pr 


ci maggiori Istituti della Gittà 





mente il suo istinto di «maestro » del |!" 





vveditore | 


sario prefettizio c il R. Ispettore scola-| 
stico si recano alla sce É 
urbane, dove son schierati gli alunni, 
le alunite e i bimbi del Giardino In- 
funtile. 

Il Direttore didallico cav. A. Rieppi 
con parola schistia e gordiale da il Len- 
venuto all'amato Gerarca delli Scuola 
Giuliana, a nome di tuttu la famiglia 
scolastica del Comune. 

Termina coyn una professione dì fe- 
[de nell'avveniro della scuola a di saldi 
propositi di lavoro da parte dì tuito il 
Corpo insegnante. 

Cessati gli applausi, il R. Provvedi 
tore rispose alfettuosanicuto rivolgene 
dosi agli insegnanti cd agli alunni nei 
quali suscitò ul nuova oudata di am- 
tairazione e di entusiasmo, 

A questo punie una graziosa alunna 
delia quinta classe elementare, a no- 
me di tufte le compagne e di tutti i cam 
pugni, offre all’amato Superiora un maz 
zo di fiori, accompagnando il dcito gen- 
tile con semplici m& suggestive parole. 

Anche un bambino del Giardino In 
funtile: ofire al Provveditore un mazzo 
di fiori quale omaggio dei compagni e 
delle maestre, 

Il, comm. Mondino, commosso, bucia 
i piccoli donatori e rivolge Lato 4arole 
huone cd esortatrici. 

Segue un brevo ma riuscitissimo sag- 
gio «di ginnastica agli ordini del mne- 
stro di Varmo che riceve vive parole 
di elogio, 

Guindi il Direttore ;vesenia nd uno 
ad uno tutti gli insegnanti suoi cari 
collaboratori, cul il R. Provveditore 
stringo cordialmente iu mono, 

Accolto al canto di « Giovinezza » da. 
perte degli alunni della Scuola Com- 
i plementare è dul R. Ginasio-Liceo, il 
comm. Mondino, alle ore 16, entra nel- 
l'Aula Magna del Convitto Nazionale, 
dove sono ad attenderlo i signori Pre- 
sidi c il Rettore, il Corpo insegnanti, 
le seclarescha che contano tra i loro 
alunni molti convittori in divisa. 

Il solerte Vicepresidente della. Fede- 
razione provinciale Combattenti prof. 
Catalani, nella qualità di Fiduclario 
dell'A. N. I. F., porge il saluto a nome 





























i|mhi tiene a f 


inni patriottici, si procedette alla, vi. 
sita dei lucali del Liceo-Ginnasio, del- 
lu Ssuola Complementaro e della Pro- 
fussionale, si feve un rapido sopraluo- 
go agli ambienti scolastici cittadini. 








A prsposito del comunicato 
cei commercianti girovaghi 

L' Ufficio stampa del Comitato pro 
monumento Monte Nero. în osta al 
comunicato dui Commercianti  slrova- 
noto che con l'accenno 
sul giornale cel giorno 10 corrente non 
“i intendi ieturo la vendita di be- 
vande e cibi ui commercianti girovaghi 
ì quali potramto ‘pure sempre smerciare 
la loro pierce in località qualsiasi, che 
non sia «dî diritto del Comitato, per e- 
sempio presso la Tendopoli la quale 
vorrà costituita dal Comitato medesimo 
e che quindi è di sua proprietà, ec mtm- 
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ifugi e la zona monumentale) perchè 
questa, come fanno feda gli atti, è at- 
|inalmente in consegna. al Comitato ste 
so, e che dal 17 giugno passerà in pro. 
prictà dell’Associazione Nazionale Al 
ini e delle Società Escursion'sti civi 
ilesi, Questo tanto psr la verità 


GLI ESAMI 
alia R, Scuola Complementare 


Tl Prosido —arverte che gli esami di 
ammissione, idoneità e licenza avranno 
inìzio lunedì 18 giugno zro: 

Il termino ntile per la pres 

delle relative domande scade il 3 giu- 
guo stesso. 
1 Il Proside ricorda che con l'annesso 
ic integrativo comunale la Scuola 
Complementare prepara anche agli e 
sarni di ammissione al Corso superiore 
del Licco Ss'entifico e degli Istituti tev- 
mici e magistrali. 

FUNEBRI DI UNA INSEGNANTE 

Teri ebbero luogo solenni funerali 
della maestra comunale di Savogna si 
gnora. Cedron Antonia in Gasparini de- 
ceduta all'Ospedale di Cividale dopo 
lunga malattia. È 

Ai funerali intervennero ]° intero cor- 
po insegnante del Circolo di S. Pietro 
al Natisone con a capo il Direttore di. 

co prof. Della Bianca, il Podestà 
ivogna, quello di S, Pietro ut Na 
i'illLmo Preside dell’ Istituto 
sirale di iS. Pietro, i figli, il ma- 
rito parenti © numerosa popolazione 
delle valli di S, Pietro e di Savogna. 

Hl lungo corteo ha attraversato le 
città e a morta S. Pietro, il direttore 
prof Della Bianca ha portato alla sal. 
ma l'estremo salluto, ariche a nome del. 
la classe magsirale, rilevando i meriti 
dell' Estinta quale cedugatrice del po 
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dei leghi dalle scuole medie, tutti 
quanti iscritti nell'organizzazione, 
Riuviate le soclaresche al canto di 


L'odiem 





GEMONA, 12. 


La Milizia, fascistà. che, austera cu- 
stode dell'ordine e della sicurezza del- 
la Patria, è il fucro della Rivoluzione 
fascista, inaugura domani, ip. questa 
gloriosa © vetusta Gemona, una nuova. 
fiampie. E' questa fiamma, gloriosa il 
labaro della 55* Legione pina , ché; 
svolge la sua magnifica e perenne af- 
tività nella zona di confino, sotto. la 
guida «el suo Comandante, il Seniore 
cav. Alberto Lîuzzi, giovane d'anni e di 
salde energie; ma vecchio alpino. Nei 
suoi ranghi serrati ed imbattibili sano 
presenti tutti gli «scurponi » trinceri- 
Sti, petti listati di azzurro. 

. La città dello « fiamme verdi » lì ri 
ceve col cuore, traboccanto di affetto. E 
‘un fervore indebcrivibile di preparati- 
vi per riceverlo degnanîente, Le vie si 
vanno pavesando a fesi igliaia di 
striscio coprono î muri ò parole 
coromoventi, entusiasta dei fascisti, dei 
combattenti, dei mutilati, degli ox Al.| 
pini, del C. A. L, inneggianti alla San- 
îa Milizia e.di saluto agli illustri ospi- 
ti che saliranno nella nostra città al 
pestre, SL si 1 si 

Il Campo Sportivo « Siagnelti », che. 
sorge maestoso. ai piedi della chiostra 
dei monti, è peròto a festa. Cenfinaia 
‘di bandiere lo adornano, gli archi 
trionfali, le insegny del Littorio. 

Ben 4000 uomini armati e centinaia 
di Balilla, Avanguardisti, Piccole Îta- 
liane saranno schierati sul magnifico 
“Tettangolo per assistere al solenne rito 
‘della ‘Sonsegnd del Labaro. 

















arto, “di bellezza mopitanara, di rude 
a squisita gentilezza, saluta îe falane 
gi delle Camice nere alpine della 55° Le. 
gione con tutti i suoi vessilli, con tutto 
l’entusiasmo, col grido della eterna gio- 
vinezza. 

Per la Lagione Alpina. Friulana; Eja,; 
ejà, cja, alalà ! x 


I saliio dell Fascio 


La Sezione incals del Partito Nazio. 
nale Fascista ha lanciato il seguente 
Vibrante manifesto, per il concentra 
(mento «ella, 55* Legione Alpina & cui’ 
donà il Labaro vivida fiamma di pas.. 








spnenoe, pfezicnele e de, fasi «di av. 
“iardelito alla soluzione voluta @ gffret«i 
tate dalla “Atuova; Talia: S vae o 
<p. Al'aiglion Provveditore, illuminata e 
instancabile pesi nell'ardua; opera, at 
«puoi cooperatori, così nobilmente infer-. 
tia gareggiare nelle fatiche, egli è ve 
nuto ida Bologna per porgere; ‘oggi, 
suo saluto di:gratitudine è di augirio 
della! certezza chey le scuole’ del' Friuli 
assolveranno Ja, missione particolarmen 
te delicata. clic: stata loro commessa, | 
come. fanno auspicare le volinta-e la 
intelligenza del Capo, la dighità, Vab. 











Ap; 





sione edi fraternità di aniràl : 
Gemonisi? - 

<’Domentca' {8 torrente, con. cerimonta 
solenile, la valda ed infalicabile 88% Le. 
gione Alpina riceverà il.Labaro che le| 
-Camice nere gemonesi hanno voluto oh 
frirle- ‘come’ ‘diltestazione ‘di affettuoso 
ameralismo, ‘di ammirazione sincera, 
di' devoto rispetto, ne. è dovere 
ogiiititàliano. verso ‘i’ i ‘arméi 
[della ‘Rivoluzione è-del'‘Regime Fasci. 
Stu. Gemona è fiera di essere sede del 
Comando della. Legione! che. con. intel 

















Li 
negazione la fede ‘degli’ insegnatuti 
plausi vivissini e prolungati-secol. 
gno'la fine del discorso. - 
Allo ore 15, il Ri, Provveditore, l'on, 


(Laishi, il Commissario e Vicecommis- 





‘ligenzà e:sagacia ‘vigila sui confini det- 
da Patria ché; conquistati Corn 
della -gioventa sostrà, st ‘eercherebbe 





.- La città, che vanta una tradizione dis). 


tario politico, del .TFascio, -il: President 
‘lei Comibalitenti,. Signor.i Ongaro, . 
Direttorio al completo; — het 
Molto ‘mubblico.-asssi. soddisfatio, hd 
assistitò, allo spettacolo amplaudendo sd 
ègni.visione del.Ducen-. i, 


pola 
Alia famiglia le nostre vivissime con- 
doghanze, 


i 





cerimonia a Gemona 


La 55,° Legione alpina che riceve il labaro 
davanti alle più alte: autorità: fascisto 


di olivagiare dai nemici di fuori è daî 
vigliacchi di denfro. 

Gemona è pure fiora di vedere i suoi 
uspità difratellati ‘nel supremo ideate 
délla Patria, l' Esercito è la Milizia, 
forse armate dello Statò, alle quali cî 
uniremo con ardente passione se lo 
squillo della diana suonasse. * 

Camice Nere Gemonesi ! 

Nell accorrere festanti a questa che 
deve essere una delle più belle mani. 
festanioni di Gemona fascista, salutia» 
mo le autorità che converranno a ren- 
dere solenne ed imponente il significa- 
to della cerimonia, quale noi vogliamo 
che siu, per la csaltasione del purissi. 
mo simbolo del Littorio, simbolo dalla 
Patria rinnovellata,. simbolo di poten. 
sa, di idealità e di fede. 

Questo omaggio sarà l'espressione 
sincera di devozione al Re che imper. 
sona la Patria, e al-Duce amatissimo 
Îl cui genio infaticabilmente latorà per 
‘portare 1 Italia alla meta segneta dal 
la concorde infiessidile volontà del ta-. 
boriaso popolo italiano. 

IL DIRETTORIO. 


S. E. Balho giunperà in vole 
Der assslore alfa suggestiva cerireoia 


Anprendiamo che S, E, Balko, Sotto 
segretario ali’Agronautica e valoroso ex 
alpino, assisterà oggì alla cerimonia. 
dolla consegna dal labaro alla 55° Le» 
gione Alpina della M. V, 8. N. nelta 
‘atorioa efttà di-Gemona, glorioso baluare 
& E, Balbo, che giun 
In vi } urilrà pertanto, nella 
suggestiva festa della.:Milizia alpina, al 
3, E, li generale Bazan la cul gentile 
figlia algnorina Giuditta; serà madrina 
del. labaro che Gemona offre al suo] fe. 


gionari alpini, 


È iti . 
Da ROMANS DI VARMO — 
CINEMATOGRAFO ALL'APERTO © 
(12), — Giovedi‘sera a cura della Fe 
derazione Friulana Combattenti nella 
piazza maggione del paese.è ‘stato deto 













ce»-umo spettacolo cine; x 
Erano presenti le Autorità; 41 Segre- 
ite 














rale -di contribulra | alla fori 
Gall: Italiano’ nuovissfsrio, . deri 
mo:di Mugsotink.i - - 





meno & vetta delMonte Nero {i due Ri-{* 




























‘dom d'intervento. di S. E 


Mau, 
Ros f 


a meszo del Cinema Ambulante-« Lu. |-- 


Fuasaîeti abblenti' sentano l'obbligo né | 


Ba S. BARIELE 
Le seglaresche delle “ Professionali .. 
In gita d'istruzione 


(). — L'altro ieri una’ quaran 
tina di alunni delle nostre Professio- 


| nali, glì insegnanti e maestri d'arte 
| dei cosrì diurni e serali, Îl R. Direttore 


didattico prof. Sforinelli, il Direttore 
della Scuola Proftssionale arch. prof. 
Rossi, furouo in gita d'istruzione a 
Monfalcone, Cimitolo di Redipuglia e 
Gurizia. È 

Partiti di buon niattino in autocor- 
riera cv giunti davanti l ingresso del 
Cantiere Navale di Monfalcono verso 
le ore 2, i gitauti furono subito ammes- 
si alla visita dell’ importantissimo Sta- 
bilimento sotto la, premurosa guida dei, 
signori Benussi e Chiarandini entrati» | 
i addetti al Cantiere. 

La.visita durò ben tre ore e dalle 
macchine di ogni sorta, all ec gru », al- 
le elettro-calamite, ai motori elettrici : 
alle fonderie, alle falegnameria, alta; 
ina, ai sommergibili, alle cinque 
randi novi in costruzione, i gifanti 
Jassarono di meraviglia in meraviglia. 
Ma la meraviglia più grande fu pro- 
lotta dalla visita a bordo della gran» 
diosa motonave « Vulcania» che fra 
‘pochi mesi compirà il suo primo viag- 
Fo. A mezzogiorno colazione al sacco 
in un'aula dell'edificio scolastico, gen» 
tilmente concessa dal R. Direttore DI- 
dettico prof. Gregoris. Poco dopo vi. 
sita, alle officine Passsro, per la cro- 
molitografia su latio e fabBrica di scu- 
fole. Anche qui gentili accoglienze, 
chiare spiegazioni, cose interessanti. 
Un pezzo di latta, un colpo alia mac- 
china, deco un coperto di scatola. Un 
altro pezzo. di latta, un colpo di altra 
mscchina: ecco una scatola completa. 

Im breve tempo i gitanti furono al 
Cimitero di Redipuglia; un'ora di pro- 
fendo raccoglimento. 

Alle 16.80 a Gorizia accolti festosa» 
mento dal signor Corradini e dal si- 
gnoòri coniugi Chientaroli già insegnan- 
fi a San Danicle. Visita a? Castello. 
11 signor Corradini fra il più vivo int 
teresse Îllustrò magistralmente il som- 
mo valore delle nostre truppe in guer- 
ra in quel settore indicando i princi. 
pali luoghi storici. ; 

I! Cimitero degli Eroi fu trovato chiu- 
so e perciò ai gitanti non rimase che 
di salive sull'autocorriera per {l ritor 
no, Il prof. Rossi, Direttore della Scuo- 
la Professionale e organizzatore della 
gita, ringrazio, vivamente la Direzio 
ne del Cantiere, il prof. Gregoris, il 

roprietario e diretioro dell’ Officina 
Pattero, i signori Corradina, Chienta- 
roli, Benussi, Chiarandini ed il signor 
Attilio Querini di qui che con gentile 
pensiero misero a disposizione della 
la alcuni posti della suò. automobile. 

E una lode si merita i) signor Quin- 
to Nutta conducente della Società Au- 
tomobilistica Sandanielese, per l'inap- 
puntabile servizio prestato. 


Da PPRAPNANR 
ALGUNI ARRESTI 


(12), — Veniamo informati che î RR. 
CC, della nostra città hanno eseguito f 
80) ti arresti di pregiudicati. per 

pit arnuno da due mandati di 


chè 
cattura: 7 

Monti Luigì di Osvaldo. nato a Por- 
cia nel 1887: Mofolo Tmberto fu Dame- 
nito nglo a Pordenone nel 1903; Comin 
Valeni fu Giovanni Maria nato a 
Venezia nol 1875. Gli stessi carabinieri 
Raitino anche nroceduto all'arresto del 
pregiudicato Perorer Fioravamte di Tor 
re di Pordenone. reo d'aver contravve 
nuto alle leggi sulla vigilanza speciale. 


conceRSO 
per allevamento bachi 


Tempo fa venne aperto un concorso 
fra gli agricoltori, anche della nostra 
ama per vn razionale ed intensivo al 
levamento dei bachi da seta, al intale 
possono partec®pare tutti gli allevator® 
che si prenotino presso la locale Cat- 
tedra d'Agricoltura e chè osservino le 
norme del concorso medesima: Col 15 
maggio scade il termine utte per porta- 
re la propria iscrizione alla Cattedra. 

Invitiamo quindi eli agricoltori che 
ancora Ton lo avessero fatto a rival 
gersi all'Islituzione di cui sopra per 
tuite le informazioni che si rendessero 
necessario è per le domande di parte 
cipazione al concorso. 

ONNRARE BENEFICANDO 

Alla Congregazione di Carità venne 
70. versate L.. 57.57 dafclienti del cuffò 
‘Municipio mer onorare la memoria del 
signor Pietro Canton 

Alla Casa di Ricovero Umberto Lo 
il sieno» Rinaldo Della Piana ha elar- 
gito L, 20 
NUOVO ORARIO ‘PER LE BANCHE 


Col ii maggio. va in vigore il nuovo 
‘orario al quale si dovranno attenere 
riti ali istitfiti bancarii e che è il se. 
guente: 

“ Alli niattina, apertura alle ore 9 e 
‘chiusura alle’ 12; nel pomeriggio aper 
‘tura ale ore 15 e chiusura alle 17, 
NELLA PARROCCHIA DI 8. GIORGIO 
‘ Ricorfendo la festa ‘d6) Patrono della 
‘Parfocchia vi furono varie funzioni re- 
liziose nella giornatà di domenica: AL 
la messa:solenne parlò il M, R, D.-Ia- 
‘nesorof. Luigi. Setapre nella stessa par 
rocchie il 20 maggio sarà solennizzata 
ei E il vescovo la 
festa; di Maria SS. Ausiliatrice, 
fo Q0RSO PREMILITARE 
gigi presso la. Casa. del Fascio avrat, 
le. lezioni al premilitari iserit 
î10 830 n mezzogiomo, Presto 
, dalle. è Di ioimo, 9 
mpremilitari stessi sosterranno. gli esa 
rai di emissione al «econda corso, 
* Da MANZARO- 


, BENEFICENZA'‘. 

















& 
pi 











pr 


Da PERTEOLE 
Canierenza sul sindacalismo lasciala 


{12). — Giovedì sere alle ore 20, nella 
sede della locale Sezione dei Fascio, 
Ictteralmente gremita di piccoli agricol- 
tori del Comune e frazioni, l'egregio 
fiduciario ing. Pedoia tenne l'avvisata 
conferenza sui Sindacalismo fascista e 
sull'utilità pet piccoli agricoltori d' iscri 
versi alla Federazione. 

Alla dotta conferenza era. presente il 
Podestà cav, Comessatti, il Segretario 
politica dott. Tasini, il segretario co- 
munale Musina, 


ONORIFICENZA 


Anfica Casa dell'Ortopedico Giacomo 
Mian — Viale Piave, 23 — MILANO 


LERNIA 


I nuovi apparecchi Mian senza cusci 
netti a vite e senza placche di metallo 
contengono immediatamente è immobi. 
lizzano l'Ernia in brevissimo tempo 520 
za che il sofferente abbandoni le pro- 
prie oseupuzioni. 1} rinomato Ortopedi- 
co G. MIAN riceverà gratuitamente dal 
le ore 8 alle 17 nella seguenti località; 

UDINE : Albergo d'Italia, giovedì 17. 








lasciatevi trascinare 
fino al reumatismo1 


La causa attiva del dolore reumativo 
è l'agido urico, Quando è odcessivo, qu: 





i to velcho irritante infiamma i muscoli, 
ing Micdianio che. al nostro Podestà i nervi e lo giunture è ne risultano 
o Comessatti. più Pa solo del Iombaggine, statica e reumatismo, — 

lche con medaglia d'argento al ii ì i 
valor milit è tetò giunta la Croce | Soltantà il perfetto filtramento dei reni 


ì ò pr ire 1° so di acido urico. 

al merito di guerra i può prevenire l'eccesso di acido 
Per via indiretta, poichè è nota 13| Perciò fate attenzione ai vostri reni 
modestia e riservatezza del cav. Co-| Rinforzato la loro azione con l'uso dell 
messatti, abbiamo appreso che la cità | Pillole Foster per i Reni; questa me- 
di Venezia gli consegnò tempo addistro|dicina manterrà sani i renl. Ovunque ; 
una medaglia, d'oro ver le sue benerme.|L. 7. Dep. Gen. C. Giongo, Milano 


renze quel comandante nella R. Marina 
L'“ORTOBILE,, 


di guerra. — 
All' Egregio Podestà Jo congratulazio- 
E LE MALATTIE DEL FEGATO 
L'ORTOBILE favorisce la discosa della bik 


ni del dipéndente personale del Comu- 
dal fegato all'intostino, la qualo a sua volta 


ne e della cittadinanza. 
Giuts Ja espulsione della sabbia © Ia discosa del 




















nn 
calcoll' biliari, Per tale suo prezioso comporta» 


CUPE marine e montano 
mento l'ORTOBILE@ guarisco stabilmento l'itter 


degli orfani di guerra Fila, le colliche, lo cisti, le cirrose epatiche, i 


Il Medico Provinci iterà Io vi.Iumori 0 le varie inflammazioni acute dol fegato, 
sito mediche e sputato Ari ci iii rg pl dae 
guerra alle curo climatiche estivo nel-RIVALTA » Gorso Magenta. 19 - MILANO (01 

Lunedì 14 maggio — A Pordenone, 
alle ore 15, presso Dispensario Antitu- 
bercolare per gli orfani dei Comuni di 
Aviano, Barcis, Brugnera, Budoja, Ca- 
neva, Cimolais, Claut, Cordenons, Fiu- 
me, Fontarafredda, Montereale, Pasia- 
no, Polcenigo, Portia, Pordenone, Pra- 
ta, Roveredo, Sacile, San Quirino, Val- 
lenoncello a Zopnola. 

Martali 13 maggio — A Tarcento alle 
ore 14 presso îl palazzo del Comune per 
gli orfani dei Comuni di Attimis, Bnie, 
Ciserlis, Lusévera, Montenars, Magna- 
no, Nimis, Piatischis, Segnacco, Tar- 
cento, Treppo Grande. 

Martedì 15 maggio — A Tricesimo, al- 
le ore ]6, presso il palazzo del Comune 
per gli orfani appartenenti ai Comuni 
di Cassacco, Colloredo di Montalbano, 
Reana, Tavagnacco e Tricesìmo. 

Degli orfani ammessi definitivamente 
alla cura marina e montana sarà a suo 
tempo data partecipazione alle famielie | RI 
direttamente e per framite degli Uffici 
Municipali con l' indicazione del luogo 
di cura ove saranno destinati. 





IFROVERETE tosfolato SUCNEVO ren aouisorer cuccia! 
meri 


LI 


CROCI ID 





GABINETTO DENT.STICO 


Dott. E, LODISIRNI 


Medico - chirurgo specialista 
Udine Piazza SF. Giacomo 12 


Dott. GIUS. DE LEO 


SPEGIALISTA PER LE 


Nalatfie Venerso- Sifiiitiche e della Pelle 


Perterlonato nelle CLINICNE Universitario di Parla] 
ci analiz] del sangue psr fa SIFILIDS 
la cura do 





UDINE è Via Gemona, 46 » UDINE 
CASA BI CURA 


sn A, Cavarrorni 


er chirurgia — ginecologia — oste. 
Fota — Ambulatorio dalle 11 alio 3 





Dagli Avanguardisti e dai Balla dipan. 
de l'Italia di domani. Fatevi sooi del 
PO. N. B. ed avrote compiuto ii vostro 
dovore di italiani, 


La SAGRABO 


La permanenza del dORDiavonisti Niguni 


(12), — Ieri i Dopolavoristi ferroviari 
di Genova, sempre diretti dal beneme- 
rito cav. Ciempaliti, passarono la gior: 
nata recandosi durante la mattina in 
visita al campi di battaglia carsici, pre» 
cisamente a quota. 144, 208 © passando 
pel Vallone di Doberdò visitarono la 
frincea delle Frasche, S. Martino del 
Carso ed il San Michele. 

Oratore ufficiale il cav. uff. di $. Fio- 
Te ed il dott, cav. Cesaroni e sconden» 
do da Poggio Terzermata ritornarono 
a Sagrado ove fu consumato presso gii 
alberghi locali il rancio, 

Na] pomeriggio si recarono a Gorizia 
ove portarono il saluto dei dopolavori- 
sti felrroviari liguri a quelli di Garizia 
o susseguentemente alle varie autorità 
della Provincia. 

Alla sera ripresero il rancio a Sa- 
grado e la Lrava banda tenne gentil. 
mente un concerto in Piozza Vittorio 
Emavuele III col concorso di numeroso 
pubblico giunto dei varii paesi circon» 
vicini clio applaudirono ripetutamente 
i sceltissimi brani suonati, 

La cordialità fra cittadini ed ospiti 
è stata anche in questo secondo gior- 
no così viva e spontanea che i medesi. 
miî pubblicarono un espressivo manife 
sto di ringraziamento, 


Da CORMONS 


Fer la nomina fel gen, Pitacco 
2a Podestà di Trieste 


(12) — Alla notizia della nomina a 
Podestà di Trieste del sen Giorgi» Pi. 
tacco i nostro Commissario prefettizio 
cav, Alessandro Visca, ha inviato un 
nobile telesramma. 


CONFERENZA AGRARIA 


Domani domenica «alle ore 10.30 in 
un'aula delle scuole di piazza XX Set. 
tembra il dott. Pietro Valliy terrà una 
conferenza pubblica sulle cure da usar. 
si ai ciliegi e ad altri fruttiferi per di 
fenderli dai parassiti animali vegetali, 


V OOMBATTENTI 
In pollagrinaggio 


Ricorrendo giovedì prossimo la fe- 
sta dell'Ascensione. la, locale sezione 
dei Combattenti ha indetto un pelle. 
grinagglo alla mi del: sacro Oslavia, 

ve renderanno devoto omaggio ai 
di Cedul?, SERA 


IL BALLO A VISINALE 


Doment domenica si ferrà a Vistnale 
dell'Iudrio Il tradizionale halo cam: 
pestre, dove suonerà l'orchestra del Do. 
molavoro cormonese al completo, con 
ricchi e scelti ballebili della stagione, 





pomeridiano, TUTTI f GIORNI, 


UDINE . VIA TREPPO N, 14 








“i GASA DI CURA 


Doti. GUIDO PARENTI 


Sporalista 


gen malaitie d'Orecchi, Naso, Gola 


UDINF -. Vin Cussienaceo, 15 


MALATTIE NERVOSE 


el ciclezione e del ricamtta {CASA 
UDINE Piazzale 26 luglio è CURA 


i _Telet att 


PALUAXE 
Per. G,Calhizaris- D.rCao.S.Pascoletti]" 
e i OA, 


L Wecroflogie sl 


ni 


e su molti altri Giornali 
italiani sì ricevono tutti | 
giorni fino alle ere 18 

presso la 


Soc An A MANZONI 8 £ 


DONE - Wa Lovaria 2 cangoto ria Prefetto 


Di notte presso la Redazione 
del Glornale. 


MARRA ARAN A 
Avvisi Economici 
(OCLLETTIVI) 

8! pubblicano regolarmente il marte. 
di, giovedì o domenica, al prezzo di 
Cent, 20 per parola, minima Li 4— più 

Cent, 20 per volta tassa governativa, 
PALAZZINA con Giardino — Via, Mas 
shiho d'Azeglio N. 4, si vende « Rivol 











gorgì ivi, 


CANARIA ti RATA 
ALLIEVI PRODUTTORI assicurazio. 
vi assume Agenzie Generare Istituto 
Nazionale Assicurazioni — Udine — 
Via Cavour 38. 





MOBILI 
ARREDI 
ORNAMENTI 


DINE 


ROMA — 





ZZA UMBERTO I° E PaLazzo comunaLe = LU 


© PRIMO- nel GORGORSO NAZIONALE dsl MOBILE in 














La morte dl ua palretta. roriziono 
GORIZIA, 
Giovedì scorso 10 maggio correnîe ha 
ciossoato di vivere uma. dello figure più 
insigni della vita goriziana degli ulti. 
Tri deconni, Con la_morto del cav. uff. 
(dott. Danié Luciano Vecchi scompare 
Aifatti un mirabile esenzplo di patriola 
‘gruliano 
Nutivo di Tries 
sunio nel 1895 alla caricà_ 
generale del Comune di Gori 
periodo fra i più fortunosi 
politica go? 
Dotato di 
















della vita. 






no, con ot 
i. carazi tiva, Sep- 
tima prevarazione ammin a, | 

pe sempre sventare le innumeri in 
die, ché il governo austriaco tendeva 
tenacemente ‘all'italianità di Gorizia, 

Quello che maggiormente rese © impe: 
{cà a Gorizia la figura integerrima. del 
cav, Vecchi si fu il fatto, che da quando 
il senatore Giorgio Bomb he Gori 
zia ancora ha la fortuna di vede 
servato ai euoi destini. incominri 
prendere parte attiva alla vita politi 
goriziana, avvenne fra il cav. V 
60 Îl senatore Bomb'g una, delle pi 
Tabili fusioni di spiriti e d' intenti, Il 
senatore Bombig lo sbbe difatti, duran. 
ta lunghissimi annî. fedele collaborato: 
ro di quella spiccatissima onera politi 
ca Line svolse nell'ambito dell’Aramini. 
strazione comunale, por la quale è as. 
surto a Gorizia ormai a significato di 
simbolo, n 

Nel 1920 il cav, Vecchi dimessosi dal 
servizio effettivo ed ‘entrato nello sta- 
fo di npiescenza, tuttavia volle ancora 
essere ‘utile all'Amministrazione comu. 
nale, cui egli per tant anni aveva ipro- 
digato la sua fede di funzionario: il 
Consiglio comunale gli affidò di fatti 
4! non facile comnito di curare le pre- 
tiche relative al p‘ano regolatore della 
città, che agipuito in quegli anni ve. 
dova risorgere i fabbricati, che la 
guerra aveva disirdio, 

Oggi nel pomeriggio la Salma dello 
esfmio patriota, viene traslata al ci 
mero, senza fimerali, come fu la sua 
volontà, e scende nel grembo delia ter 
ra goriziana. da lui tanto amata. 

Alla sua memoria eleviamo un me- 
‘more saluto: ai congiunti l'espressione 
del nostro cordoglio. 


L' Jaseblamento del Direfferio del Valentari 


Tori sera è secuita la vrima riunione 
del nuovo Direttorio dell'Associazione 
Nazionale Volontari di Guerra di Go- 
rizia. N presidente Vittorio Graziani ha 
illustrato il vasto prorramma che As. 
Bociazione intende svolgere, program. 
ma che sarà svolto con discirlinato fer. 
vore così da dare alla Sezione di .Go- 
tizia dei Volontari impuiso a più e me- 
glio collaborare von la sede centrale per 
diffondere le idealità nhe l'Associazio 
ne invita tenacemente persegue, 
II Direttorio unanime. dopo aver ap- 
prevao Il programma del presidente, 
a votato un nobile ordine del giorno 
«facendo voti che in tutti i campi della 
vita cittadina seguano sempre serietà 
d'intenti sincerità di sentimento e con. 
«cordia d'azione » » _ 
Su proposta del presidente il Diret- 
forio ha unprovato la nomina a probi- 
wr de! camerati Emilio Furlani e De- 
giderio Dentesana: a sindaci dei came- 
ratt Remigio Dal Pino e Armando dott, 
D'Otone 
Time il Direttorio ha discusso am. 


piamente il problema del Monumento ai 
Caduti gorzioni, 


Uio s°fnia ner ta Daltaglia del grano 


Al Monicivio di Gorizia, ad iniziativa 
della Commissione provinciale per la 
propaganda granaria. è seguita una 
seduta in cui i direttore della Catte 
dro, Armbmnante di Acericoltura ricordò 
ai presenti che per vincere la battaglia 
del erano è non solo necessario di per- 
severare nella proparanda tecnica ma 
di incoraewinre ì migliori agricoltori 
con numerosi premi, 

Comunieòd che il Ministero dell' Econo 
i fonal'e ha sianziato 1° 
di 18 inîla lire da assernarsi ai 
tori dei concorsi comunali, Per sompl 
ficare il lavoro Îl nrosidente pronose di 
riumive con Gorizia î Comuni di Mer 
na, Montespino, —Ranziano, Savogna, 
Samrasso e Vertoiba, 


Hnntimo consanzia Inrigno dalla pPoyiacia 


Comracati della Cattedra di Agricol: 
fura, presenti it dott, cav, Fabbioli è 
varie autorità. cì fu una riunione allo 
scopo di esaminare la possibiNità di wu. 
Sufmuive delle acque di scolo della Fo- 
rifica del Preval ifisr irrigare Ta zona 
sottostante, 11 vice presidente della Cat 
tedra ine Rubbia illusirò la necessità 
del provvedimento inteso &. raggziunge- 
re rapidamente e siouramente l'auspi. 
tafo aumento della produzione, 

La spesa commlessiva per l'esecu. 
gione del lavori st agrzira intorno alle 
280 mila. lira dello quali il 85 per conto 
metà concesso dallo Stalo come con- 
tribuio stabilito dalle vigenti leggi 

Resterà a sarico dei proprietari i 
pestanie innmorio, ricè una quota di 
Hire mille ner ettaro il che corrisponde- 
rà al ranone anmo mer interessi ed am. 
mortamonto di L, 70; se a questa si ag. 
gluncono altre L, 50 ner ettaro di spe. 
se per manutenzioni verle si raggiun. 
gorà: Ta spesa totate di L. 120 ner sia. 
fo è cioè L, 40 per campo alla quale 
Bpesa sì contravopne un magglor red. 
dito di LL 200 a 850. 


Par le nmigio gel cauuli nel'essecito 2.0, 


L'Associazione Nazionale Famiglie 
dei Caduti în querra vorta a conoscen. 
za degli interessati che in seguito a 
Muove disposizioni del Commissario del 
Governo, on. Valentino Orsolibi” Cen- 
celli, tuiti î parenti dei Caduti nello 
esercito austro ungarico possono d'ora 
irnangi far parte della Associazione, 

La locale sezione fra, Mutilati ed Tm 
veldi di guerra cessa così Ia sua assi 
stenza a favore del familiari dei Ca 
duti nell'esercito a; u, 

8 invitano pertanto tutti coloro che 
facevano parte dell'Associazione Muti. 
lati. di si in nota alla, segreteria 
dell'Associazione Nazionale Famiglie 
dei Caduti in giuerre, con sede in via 
Dante n 12 la quale provvederà all'as- 
sistenza del caso, 


UNDER 
Via Prefettura, 6 
























































Cronache Goriziane 













VISITA D' ISPEZIONE 


giunto a Gorizi, proveniente da 
Trieste, mer una visita ‘d' ispezione, il 
Zenerale dei RR. CC. comm. Giuseppe 
Grossetti, già comandante la Legieno 
der RR CÈ di Trieste, «l ora coman- 
dante la, zona di Milano o il cav. uff. 
Enno Sterzi, comandunte lu Legione 
RR. CC. di Trieste. 

Solto entrambi soffermati a. par 
2 col comandante la di 

RA. CU di Gorizia maggiore € 
venzio il quale ha “loro esposto 
voro finora compiuto dall'Arma bene- 
meriia in questa zona, dove tenti con 
sensi c fanto simpatie seppo raccoglie 
re Lo attestano infatti Je manifesta- 
zioni che ie popolazioni vollero tributa. 
re ai valorosi mihti del silenzio e del 
dovere in tutta la zona allogena, dava 
furono offerti in dono, alle stazioni, 
gagliardsiti e bandiere tricolovi, in se- 
gno di devoto omaggio è di affetto, 


GROSSO FURTO 


In danno dell’agricoltore Ferdinando 
Kristancic, da Digliana, ignoti ruba 
tono un numero rilevante di salami, 
$rosciviti, causundogli un danno di 
circa 900 Lire, 


TRISTE EPILOGO 


All'Ospedale Comunale è marto An 
drea Repic, di Si anni, da Sturie, il 
quale addormentatosi sul 
coll'essere travolto dal ca” n 
«do delle aravissime contefsioni € ferite. 

INFORTUNIO 

All'Ospedala Comunale è stato ricove. 
raio Giuseppo De Marchi, di 80 anni, 
abitanto in via Apr 
tura della tib'a si a, r 
icldentalmente durante il lavoro, 
INVESTIMENTO 


Saverio Zoccou, di 8 anni, abitante in 
|via Rabatta 18, transitando per la via 
| Rastello veniva sfiorato da un motoci. 
clista è gettato a terra. Nella caduta eb 
be a. riportare varie contusioni cd esso 


azioni, 
Da TOLHINO 
FESTA «PRO DOTE DELLA SOUOLA» 


{IM . Domenica scorsa in questa scuo. 
la elementare « Dante Alîghieri » di Tol. 
mino si è svolta una bella festa pro Dote 
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ideva i seguenti numeri: 





T1 progmammia riuscitissimo compren 


« Al Duce », Inno — «La preghiera di 
Balilla ». coro a duo voci — «La 
raia» canzone — «Bricciolina 

male» commediola — «La Gitana», 


canta 
Tutti i piccoli attori. pazioniamente 
istruiti dagli inseemanti, furono viva 
mente applauditi dui pubblico che 
follava la sala e tra Îl quale si notava. 
no tutte le Autorità, 


Ps 


Ba GRADO 


Un corso di pesca 

(2). — Im un lungo colloquio avve 
muta nel gabinetto del Commissario pre 
fetlizio con l'incaricato ’dell'Ammini- 
strazione provinciale di Trieste profes: 
sore Belgrano a col rappresqgntante Il: 
locale Comitato della pesca, vennero 
presi tutti i necessari & definitivi ac- 
cordì per l'istituzione a Grado di un 
corso completo di scuola di pesca. 

La scuola, rispondente a tutte Je di 
sposizioni emanate dal inistero della 
Economia Nazionale, vi istituita dal 
i'Amminisirazione provinciale sul tipo 
di quella già in officenza a Trieste è 
che da risultati ottimi. Alla spesa re- 
lativa verrà fatto frontg per un terzo 
del Governo, per un ierzo dalla Pro- 
vincia e per. un terzo dal Comune. 

Essa consterà di tre corsi, uno pre- 
paratorio e due di avviamento profts- 
sionale; l'ultimo corso poi di perfezio: 
namento sarà tenuto a Trisste. La 
scuola dvrà inizio col prossimo ottobre 
e ad essa potranno accedere raguzzi 
che abbiano compiuto il dodicesimo an- 
no di età e che avranno ottenuto alme- 
no la promozione della quarta Giemen- 
tare, > 
Grado, centro eminentemente pesche- 
rocelo, deve vedere in questa scuola un 
mezzo magnifico per preparare la no- 
stra gioventù all industriu dalla pesta 
che tanta importanza. va assumendo 
nel campo cconomico nazionale e che 
con tanta diligenza viene incoraggiata 
dal Governo fascista. 


La riapertura della Terrazza 


I lavori radicali di sistemazione della 
termazza dello stabilimento balneare s0- 
no completamente ultimati, o con do- 
menica, 13 corrente, essa verrà aperta 
&l pubblico. 

Anche le sale del caffè ristorante an- 
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{scolastica nel Teatro del Soldato messo 
T& disposizione del Comando del Batta- 
glione « Vicenza » 


Mia XVI 


IL 


L'oitocento italiano, nato sotto una 
stello imperialistica franco, non po- 
teva non sentirne le conseguenze; di- 
fatti l'Appiani ed il Camvccini ci ricor» 
dano i francesi della, loro epoca. 

Dalla. monocromia rigida cd acca- 
demica, sì passa gradatamente ad una, 
pittura più piacevole, ad una più sen 
fita pondevabilità coloristica, più ita 
liana, e più personalista. 

Ma che vale aggiunger gloria a glo. 
ris? 

Basterà che io citi alcunî nomi per 
dir quanto essi abbieno « oprato » nel 
le arti plastiche. 

1 lombardi con Ranzoni e Cremona 
dalla pittura soffusa ed iridata; i rea- 
listi Mosè Bianchi s Faruîfini sleganti 
e degorativi; i cultori del sentimento 





dardo Rosso così recentemente strap- 
patoci, mentre implorava ancora «La 
Vita è colore », colore ch'egli aveva cer- 
cato per tanto tempo modgllando la 
{ecra, 

Con i toscani Fattori, Segnorini e 
Lega la pittura di paese, raggiunge un 
meritato posto; pennellate piccine 6 lie- 


tto | vi, tono contrapposto a tono, chieri e 


luminosi studii di campagne er mari- 
ne. Poi, Morelli, l'ansioso napoletano 
alla ricerca di uuova luce dopo i gri. 
giori accademici. 

E così tutta una scala ascensionale 
dei ribelli dalle accademie d'allora, tut- 
ti desiosi di un commubio più bello, del 
vero col romantico. 

da 

Nelle sala N. 15 e N. 16 sono esposte 
le opere dei viventi; ci vien allora di 
approvare il movimento del 900, inizia- 
to da pochi giovani desideròsi di pro- 
durre un'arte cana ed italiana; nulla 
si toglie, con questo, al valore di Sar- 
torio, Jeraca, Milesi, Ciardi ecc. ecc. 
Se concscessi personalmente la Musa 
del Teatro, la ringrazierei di aver intto 
volger i passi a questa esposizione ai 
«Teatro Futurista » dì Marinetti cd al 
ufeatro degli Indipandenti » di Bra- 


saglia. 
li italiani che dominarono per se. 
colt nell'arte di Talia, ritornano con 
buonì intentimenti sui loro passi, e que- 
sta iniziativa va caldamente epplaudi- 
ta, ed incoraggiata. 
sa 

Novecento, parola che ormai più nul 
la definisce in arte. Un tempo, quando 
alcuni artisti si erano radunati tutti 
Protesi nel nobila sforzo di esprimersi 
con un'arte nazionale, îtaliana, undo 
risollevarla dalla sua misera condizio. 
no, diceva qualcosa e questo simbolo 
era un canto di battaglia e di vitioria, 
Ora sì è voluia ospitare nel novecento 
tutti gli artisti che producono in que 
sto secolo; così converrebbe che anche 
questa denominazione fosse tolta per- 
chè ritorna chiaro che, chi viva è la: 
vora nel secolo XX, sia novecentista. 

« Dolesi stil nuovo» l'aveva definito 
un romano alcuni anni or sono, facente 
do una rassegna sulla prima mostra 
del 900. 5 

Veramente all’ osservatore frettoloso 
‘e avido di pittura borghese, compren. 
sibile senza sforzo alcuno, sembrerà 
«amaro », lat te 

La pittura di pnesg va gradatamente 
risorge 
con 





la natura, con un orientamento 





G. FILIPPONI 








“Biennale Veneziana 


{NOSTRA COLLABORAZIONE) 


——_eo— 


Segantini e Previati. Lo scultore Me-| 


nesso hanno subito una trasformazio- 
ine acquistando maggiore elégfrfa e si- 
| gnorilità. 


verso la. pittura italiana. classica, mo- 
| nocromatica e parca nelle coloritura. 

Campigli e Severini ci fanno compren 
dere che la pittura va bene è sta. bene 
intesa come arte pura; però ci ricorda- 
no vhe ur tempo cessa fu arte decnra- 
tiva e complementare all'architettura; 
questo ricordo non può sitocere, anzi 
spinge verso possibili studi per un uti- 
le rinnovamento. 

Massimo Campigli venne dalla babe 
lica Parigi per ricordare agli italiani 
che egli, pur vivendo tn quella bolgia 
di cerrenti nuove, ha serapre conser: 
vato l'anima classica italiona. Nella 
sua. compostezza architettonica è tutto 
compreso in una rilevante velocità plu- 
stica, terroso e grigio, misurato e de 
corativo, Chiuso nei giuochi geometrici 
dei suoi contordi, equilibra, masse a 
masse. 
Con gli stessi intendimenti Severini 
si fa amrailaro per quel gusto squi- 
sito dei suoi verdi, sposati ai suoi ros- 


menta: architettati e 
vol 


randosi di quella servilità straniera 
stai cui fu soggetta in altri tempi 


miacchietta per ragazza — « Primavere | andar gloriosa di Selvatico, ìl pianta 


di bellezza », commedia patriottica CON | pittore, che volle queste manifestazioni |g 
d'ario. 5 


.| cit 





ie semplicità di mezzi. 
L sn tutta va gradatamenie libe- 


Rò 
co 


Venezia, la regina della laguna, 


La XVI Biennale, viene ad ac 
re; col riconoscimento ufficiale 
ce, un carattere suo, particolare. Ù 
5 potrebbe porre in luogo della di- 
> «Pro Arto» ch'era nel centro 
del padiglione italiono, una lapide ben 
più significativa: « Qui si foggeranno i|@ 
dastini artistici italiani n 
(Continua). 





quista 
1 Du 


CANDIDO GRASSL 


- Gronaca Sportiva 


Coppa « Venezia Giulia » 





Domenica, ore 14,39 
CIVIDALE, 12. 
Per la prima volta i calciatori Caipo 
riani verranno tra noi per incontrar 
i con la squadra biancorossa concit- 
tadina. . 
A loro, il benvenuto della Unione 
Ginnico Sportiva Cividalese. 3 
Serà, quella di domani, Ia seconda 
gara del girone di ritorno per la Coppa 
« Venezia Giulia ». 
Nell'andata, la «Ginnico », pur soc 
combendo, ha dato una bella prova gel 
suo valore, Inmegno, slancio, azioni ser 
rate. ‘hanno reso vibrante ed emotiva |, 
quella gere, che con un po' di buona 
fortuna. avrebbe meritato di chiudersi 
alla pari, 
L'incontro di domani ha un valore 
decisivo in quanio le due riveli sono 
distanziate da'solî due mnti nella clas- 
fica, e tutto fa prevedere che la gara 
sarà animata dal massimo immegno. 

Al molto affiatato ed omogeneo quin- 
tetto attaccants degli osmiti, farà fronte 
la sicura difesa concittadina che, di ga- 
ra in gara, migliora. Le risnettive linee 
di sostegno sono quasi equilibrate, con 
qualche prevalenza dei concittadini (1 
nostri laterali però dovranno molto v 
gilare iper non lasciarsi sfuggire le ve- 
Tocissimo ali degl! ospiti), 

Gli attaccanti bianco-ròssi, che con 
ogni probabilità sì presenteranno al 
completo, con i nuovi elementi che il 
Consiglio ha avuto cura di provvedere. 
dovrebbero alla fine trovare quella si. 
curezza e decisione necessaria ner con- 
clugere e mortare i propri colori alla 
vittoria! vittoria che spesso, troppo 
spesso, si sono lasciati sfuggira, nono 
stante la superiorità della squadra in 
campo 
Della difesa camodistriana, ti solo terzi 
no arretrato può reggere Îl confronto 
ton i nostri; di questo fatto — ha degli 
avanti astuti — dovrebbero saper sfrut 
tare con abilità: avviso a Moschioni! 

Peccato però che domani i concitta- 
dini manchino di Ambrosio; com Tui, in 
porta sì sarebba potuto pronosticare u- 
na vittoria, se pure sudata, per i nu. 
stri colori; con una riserva invece, al 
suo posto, l'incertezza riprenda, e se 
pure la gara sarà più difficile a pre 
sanlerà, Magriore interesse piar la sua 
stessa incertezza, pure propendiamo an- 
cora — forse merchè la gassione ci fa 
inconsciamente diventare soggettivi nei 
giudizi o forse per il tropvo valore da- 
to al fattore campo e fvubblico — in una 
Affermazione di stretta misura, dei bian 
co-rossi concittadini. 


fronaca giudiziaria 


Tribunale di Udine 
(Udienza di ferì) 
Presidente: cav. Dì Pietro — P. M.: 
cav, Pacifico — Giudici: cav. Sanfomaso 


















sì rosati. 

Soffici, lo sirapaesano, quest anno 
non si presenta con l’efficenza di un 
tempo. 

Ed ecco i milanesi con a capo Sironi, 
tetro 0 grave, oscuro e tragico, con 
quella pittura a sgraffi o strisci, livi. 
due improvvise e neri opachi. La spie- 
"ata passione per i toni cupi e ba 
tutta una caratteristica. della met 
È lombarda, perchè’ anche; nei Di 
gi del Carcano vediamo quelle sì 


ssi è|S Vito al Tagliamento e Zucchettoi 
ropo»| Belmiro fu Luigi, nato il 14 ottobre 1901 
aesag: ja Sante Cruz, domiciliato a S, Vito al! 
uc ter-} Tagliamento 


e cav. Ferlan — Cancelliere: Beninar 
delli 


Tre assoluzioni 


Sono commarsi dinanzi a! Tribunale: 
Mazzoni Armando Erminio, nato a Por. 
tomaggiore il 21 agosto 18% e residente 
a Torre di Pordenone; Bagnariol Mario 
di Giovani? Maria, nato il 15 aprile 
1902 a Sesto al Reghena dom$ciliato a 











U.S. Gapodisirana - UL G. 6, Cividalese]z 





ndo verso un più unito ascordo!: Art 


To e grigi, come nelle marine di \losè] Essi so1o imputati di fi 
Bianchi; tanto che questi giovani non jimmossessati in Torre 
sembrano déi ribelli bensì dei conti-Inotte dell' 11 gennaio 1928 di una som- 
muatori, — ma di L. 1700 circa. due anelli e on o 
Baaci. ci fa pensare con un senso di.jYologio d'oro, togliendoli dall'abitazio 
nostelgia aì suoi lavori di un tempo, ne di Giust Elisa mediante scalaîa, scas 
Salietti, iutto soffuso, nelle figure, di|S0 delle imposte esterne ed înterne di 
quel senso squisito dell'aria leggera in-|UM® finestre, forzatura di un tiretto in 
erudisce un po’ più nei paesaggi; come [CUI la somma predetta era stata custo. 
Marussig non dimentiea la colorazione 4; i 
densa e pesante. 1 si impiatati POLesiamo all tcdenga 
Carena, proteso, nello sforzo di una.ji2 Loro innocenza. ll P. M. sostiene le 
vasta composizione, si sminuisce e per. | &S0U8A @ chiede che siano condannati 
de di quella intensità che raggiungeva 24 ani $ di reclosiose ciascuno; 
ne i te a ene lionel posto ie fa 
Dai toui foschi e pesanti spregiatore || l'adr dan finanza dI Breve o 
del coloro sostenuto, pittore. dini imquiati per inaufficienza di prove. 
come lo fu per il passato di cervelio, lassi dinanzi al Giudici 
si presenia Cairà con gli ultimi lavori, {|  Giusetpe Pitassi fu Gio. Batta è 
«il cavallo bianco » ed alcuni passaggi | IMputato di rapina, corruzione di pub- 
ben ipterpratati attraverso una niate- {Mico funzionario « di contravvenzione 
ria colorante senza, pretese ,con un sen- | alie disvosizioni sull'ammonizione 
so. particolare dell’ora, Egli neza gli addebiti, 11 P_M. chiede 
I veneziani, tutti lucidi e tini tro) sia condannato ad anni 3, mesi due di 
Chiarî nei loro paesaggi, tutti iridati jf@%usione a L, 200 di ammenda, H Tri. 
în une forzata sensibilità coloristica, | PUNAle invece Jo assolve per insuiffician 
sono rappresentati dal Revemna, #1|22 di prove dalla rapina o lo condanna 
maestro dell'aforismo: massimo rendi. |PST gli altri cavi di imputazione ad an. 
mento col minimo mezzo. ni 1.0 6 mesi di reclusione, 
io speru che continuando in quella Difensore: avv. Respiua. 
forme il colre non se ne vada scompa. | @ualtro annidis-io ascacchi 
‘o, per lasciare posto al solo dise-} Gio, Batta Del Bianco di atinì 43 ha 
guo perchè allora, addio pittura. commesso veri reetl e precisamente du 


Solitario, Dudreville, studia con truffe, un furto: li i 
cura. francescana una conchiglia Sd ficato, un falso” Sato bo I 
POFIRDTE, 





rio per essersi 
Pordenona lai 











À in atto pubblico e uno i: 
bea in un passaggio di piccole dimen- Tr manale; ciò hai Vito al Ta- 


sioni, liamento, Pavie, Risano, Nimi: î 
a CerenraDia spinta, gi nota nel Ca- ne ia > nf ne 
ti, sempre alla ricerca di nu iputaté è confesso ih parte, TI Tri 
formule; nuota, quast'enno in On'etmo. l'tinnale lo assolve dall' snigutazione di 
Sfera diffusa e calma, con accenti di|falso é lo-‘condanna mer gli alifi reatf 
colore tenti neì quali cerca di accorda. |2d Slmi 4 e mesi tro di reclusione e a 
re e equilibrare, neri gravi e bianchi ammo di vigilanza. speciola, 
ergentei, «come nello due naturo mor-| Difensore: avv, Respins. 
fatine lE | ae co 
Ù nell lo della mezza mac-|A Ustne vi csi 
hi 7 : n: Vi sono: solianto 50 sco! dell'a | | 
chie, nei que; pei ie Rel a Boolari >. 1] 9 NB. Questo fatto-che non soma 


feepira. în paesaggi sollià: Gr gnore_ dalle. più belle tradi 




















cancel! L 
OSSIMO .acroco 








poichè si frorano sernpre pronte fe 
PIARTINE RATE dalle migliori se- 
menti per tutte le colture orfensi a 
prezzi eccezionali in UDIRE 
(Porta Poscolle - vicino alla Casa del 
Combattente - Sede Centrale del “SAO,,) 










missimi tipi perfezionati di 


Ii È per qualsiasi 


uso 
nes | MOBILIFICIO CRIPPA, 


Via Aquileia 64 B. 
UDINE — 
Troverete certo. la convenienza e il buon gusto, 
dato i PREZZI di VER) STRALCIO che si praticano, 
Propria fabbrica OTTOMANE MECCANICHE di accuratissima lavorazione N 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE LA GRANDIOSA ESPOSIZIONE {i 


















75 Rue Terar0o Pars. 


Animali ammalati 


na " Per guarire prontamente le malattie degli 
® animali domestici usare sempre 
ke CI i rinomati prodotti ici N 
Oui “| i veterinari perfezionati P Mir di Chantilly 
© - adottati e prescritti da Medisi Veterinari 
di tutte le nazioni. 
Unguanto rosso MEré - guaritce radicalmente e senza traccla le ropi 
picature più gravi e ribelli, tumori, soprossi, mollette, efficasissimo nelle malat 
tie di petto come vesci ‘ago con istruzione. 3 


de 


tcante, * È 
&rsecalina Méré - guarisce la bolsaggine e le tossi croniche degli equini 
e bovini. - Ottimo ricostituente. 


BicGnes Merlin MBré - candelette efficacissime contro la vaginite granue 
losa, la sterilità e l'aborto epizontico. 





Deposito generale presso la Soc. An, A. Manzoni & €. Via S. Paolo 11, Milano (3) 


















Più di mezzo secolo di consumo 1! .. 
PASTIGLIE ALLA CODEINA dé Dr. BECHER 


efficaci contro tossi, pertossi, catari, raucedini, 
abbassamenti di voce. i 

Genulne soltanto se acquistato nel loro Hvestimento 
originale In: flanco rIprodatto, 
Scatola piesola 
4 " = grarida ,, 5.50 noe 
Farmacia MALDIFASSI di A. MANZONI & C° 

h @ In tutte le buone Farmacie 












Franca nét Regno L. 5. « 
o 550 


2 = MILANO 





(Autorizzazione Preiettizia Milano N, 6907 — 1928). 


H Re del 
Sapont per barba 


Refill L. 5.60 
Trovasi ovunque 








11 solo VERO è GENUINO 


L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER 


centro 1 CALLI- INDURIMENTI è quello i di cui rotelt, oltre a1 marchio 
di fabbrica «ALPINISTA" sovrapposto alla firma L, LUSER, portano srche 1a 
tanica di fabbrica, qui riprodolte, dilla Società An.:A, Menzoni& C, di Miltzo, 
sola ed unica concesslonasia per l'Itaîta e sue' colonie. « 


: vendita presso fa FARMACIA MALDIFASSI « MILANO, 9, Via Core 
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di ‘Maria Zaniar Fattori | Tel.2iog]: 


Via Rialto: = Wielime | m Palazzo Uffici| 
SEMENTI da @rto, da floil e. da ‘prato «= ‘Barbabletole' da, 
foraggio - Patate da semina - Seme Gaetso è Raffia» elai 

. Sticl'ed accessori per innesto - "Pioli ‘è lavori In fiori 

‘ Plantine da orto eda fiorì per trapianto - Fogli 

s e materiale apisilco 
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ORRALE DEL FRIULI - Domenica-Luned! 1 





FASCIO DI UDINE 


Rizniore del  Mirettorie 


Sì è riunito ieri sera îl Direttorio rel 

i Udine i! quale ha esaminato 
le sitviizione politica locale ed ha pre- 
so in éansiderazione diversi problemi 


Fascio 


per la migliore organizzazione della Se- 


zione. 


Si è occiipato del fenomeno della di- 
Ha esaminato il funzio 


soceupazione 


namento dei Sestieri ed ha preso dieli- 
‘berazioni {cer una maggiore efficenza 


died medesimi, 


Ha, deciso di indire per mercoledì 16 
corrente alle ore 21 la riunione di tutti 
i Capì Sestiere, presso la Sede del Fa- 





scio per istruzion 


La namina del Fidaclario 


del centro di duitura > 
e propaganda corporativa 


fetro invi i Ministero delle Cor- 
Dietro invito del ter Io. dello 
1rAcio mrovinciale dei Sindacati fasci 
sti, Ugo Barbettani, ha assunto le fun- 
zioni. di Fiduciaro del locale «Centro 


porazioni il Segretario 


di Coltura e Propaganda Corporativa 


11 quale, comé è hoto, secondo le diret 
tive del Ministero stesso dovrà coordi» 
nare e promuovere lo studio e la divulga 
zione scientifica dei principi corporati 


vi posti a base dello stato fascista. 


Adunata © gita Balilla 


stamane tutti i Balilla che frequen- 
tano le scuole di via Dante Interverran- 
no alla solite adunata alle ore 8 alla 
Sede del L.0 Sestiere, via Caterina Per- 
martecipa- 
coline di 
Santa Margherita, Castello di 
Moruzzo, Santa Marg ca ta 
ta per la partenza si farà presso |l 
Restior % 12.90; alle ore 19 ri- 


coto Coloro che, vorranno 
re. alla gita a Martignacco, 


Brazaacco, «porteranno L. 1. 
Sestiere alle ore 
forno & Udine, 


Esami di amraissione e dl tonelt 


al A Licso Scientifica “ G FISPBRI ». 


1 candidati agli esami di ammisslt- 
ne alla prima classe del Licco Scienti- 
fico 6 agli esami di idonettà alle altre 
classi devono presabtare domanda su 


carta. legale da’ L. 2'entro 1 29 maggio. re 
Per i provenienti da scuola privata 
paterna, le domende devono essere cor- 






Tedate dai seguenti 
di nascita; bd) te 


gamento della tassa di esame 0 docu 


menti attestanti il diritto all'esonero. 


T’ammontare dello tassa per gli ésa- 
di. ammissione ‘è di L. 150 per: gll 


mi di 
esami di idoneità di L. 100. 


‘I cagdidati provenienti do scuola, pub. 

an 
ch'essi su.carta legale, insieme alle car 
o aaa tassa, Nello loro 


blica ‘presenteranno la domand: 
toline | vaglia della 


cumenti : a} atto 
fa postale di rice 
noscimdnto o altro documento o garan- 
zia che il Preside riconosce equivalen- 
to; c). tifolo di studio; d) certificato di 
rivaccinazione o di sofferto vaiualo; e| 
cartolina vaglia diretta all’ Uificio del 
Registro di Udine comprovante il par 


‘Servizio trasporto merci 
attivato sulla Udine-Tarcento 


Allo scopo di agevolare maggiormen» 
te 11 traffico fra Udine-Tricesime-Tdtcen 
«to la Società Tranvie del Friuli è venu- 
ia nella determinazione di miziare col 
giorno 15 maggio p. v. il irasporio mer 
ci in servizio complelo fra le tre sta- 
zioni sopra nîenzionate soddisfando il 
desiderio espresso a suo tempo dallà 
classe commerciale. 

Incaricato di tutto le operazioni ine 
renti alla raccolta, trasporto c conse 
gna delle merci e Îl signor Scarso Cat- 
$erino 11 quale a sua volta ha fissato il 
recapito a Tarcento presso il signor Pie 
tro Cum piazza del Mercato e a Trice- 
simo presso il signor Lino Lorenzelto 
piazza Dante, dove ci sara del perso 
nale stabile a distosizione degli inte- 
ressati ner tutte lo informazioni che 
potessero loro occorrere. 

‘A Udine l' ufficio trasporti è. presso 
la rimesso dolla Tranvia del Friuli {te- 
lefono n, 482) fuori porta Gemona, 

Le merci in arrivo tanto a Udine che 
& Tricesimo e Tarcento verranno con- 
segnale in giornata ai destinatari e qua 
Ictu Ì recapiti venissero preavvisati di- 
sporranno per il ritito dei coli e par- 


” chi a domicilio. 





Università popolare 


Gorso sal Teatro Italiano 

# secolo d’oro 
Domani lunedì il (prof. Federico Da- 
ivide Ragni, terrà la quarta conferi 
za 6a «Grandi autori © grandi periodi 
del Teatro Italiano », trattando del Set- 
tecento che muò dirsi il secolo d’oro del 
nostro teatro, poichè in esso visserò ed 
operarono con vario ingegno, ma con e- 
guale grande potenza Metastasio, Gol- 
doni -e Alfieri, 

La lezions sarà. al solito. corredata, 
da qualche esempio (« Didone abbando- 
nato » e «Attilio Regolo » del Metasta- 
slo; « Locandiera» e «eVntaglio» dal 
Goldoni e «Saul» dell'AMeri », 

L'ingresso è libero. 


Tramvia -Udine-San Banlele 
‘Oràrio, estivo che entrerà in attività 
il 15 corrente: 
Tartenze da Udine, Porta Gemona: 0. 
6.40 — 9.20 — 12 — 15.10 (festivo) 
ol.— 16.50 (D) — 18.50 (solo nei giorni 
feriali — 19,30 (festivo fino a. San 
e). 


RE a $ Daniele: ore 7.50 — 10.50 — 











0 — 10.35 (festivo) — 17.55 (D) — 

(solo mel giorni feriali) — 20.40 

(festivo fino a S. DanieMe). 

Paltenze - da $. Daniele: ore 6.10 — 

{D) — 19.15 — 17.5 — 18.20 — 20.46 
festivo fino ad Udine), - 

Attivi ad Udine Porta Gemona: ‘ore 
1.90 — 9 MM) — 14.90. — 18.15 — 19,80 
—,22 (festivo da 6. Daniéle), 

I pieni dixetti im partenza de S. Da- 

iélo.alle orè:8-a da Udina alle-ore 16.50 

rino comeidenza colle Autocorriere; 

dnisgo — Tramonti — Clauretto — 
ielunzo 





Lamiera faritetes 


domanda dicharerano prendo, quale 
Istituto si trovano attualmente inse Teri mattina fu acconà ‘ato @ poi 
i, onde possano essere poi ritirati di |qoito all'Ospedale civile PI stro Sindo 


ufficio tutti gli altri documenti 


‘Tutti i candidati dovranno pol pre- 
sentare entro il 12 giugno una. dichia- | di 

Tibera riguardante” 
programmi svolti o la lettere scelte: Ta- 
i, per i provenienti da, 


rdzione ‘su carta 
li ‘dichiarezioni, 


limo fu Giuseppe d'amni 7. magazzinie 
re, abitante in vie Poscolle n. 44. ]l me- 
‘co.di guardia, dott, Penasa, che lo vi- 


“1 {sîitò. glì riscontrò una ferita da taglio 


al ferzo ‘inferiore dell'avambraccio de- 
stro ‘con recistone dei tendini. Salvo 


ARTE E TEATRI 


TEATRO PUCCINI 


Domani lunedì 14, alle ore 21 esordiri 
la. compagnia drammatica italiana 
Sperani Marcucci rappresentando «Nei 
suo candore ingenuo... », commedia Dri! 
lante in tre atti di Jacques Devai data 
con grande suecesso e replicata per 16 
sere consecuiive a Milano, Roma, Fi 
renze, ecc.,, nuova per Udine, 





Gasparini - CRISANTERI 


Fra Libri e Riviste 


N, Jorgo: «Storia dei Romeni e della 
loro civiltà» — Traduzione del dr. 
Jean Antohi — Milano, Hoepli. 

Ben fece il dr. Jean Antohi a tradur- 
re nella nostra lingua. la. storia dei Ro- 
meni e della loro civiltà del proî. N. 
Jorga, perchè la Rumenia è un paese 
che interessa altamente gli italiani, co- 
me quella che subì indelebile 1° influen- 
za romana, Invero Sciti, Sarmati, Te- 
deschi, Galli, Greci, Illiri e Slavi cor- 
sero spesso il paese, ma, come appare 
dalle fonti storiche e dallo studio dei 
costumi c della lingua, non vi lasciar 
rono alcuna impronta. x 

La Romenia fu conquistata dall' im- 
peratore Traiano e molti legionari do- 
po il congedo vi rimasero, sposarono 
donne daci c vi trovarono i discendenti 
di quei colonì che, sino dagli ultimi 
tempi della repubblica, si erano diretti 
verso l' Illiria e la Tracia. Se non che, 
appena un sécolo e' mezzo dopo, Aure- 
iano, sotto la minaccia delle invasio- 
ni gotiche, fu costretto a ritirare lo le- 
gioni del paese soggiogato, dove frat- 
tanto sì era diffuso il cristianesimo. 

L'Autore con molta chiarezza espone 
queste e le successive vicende intrec- 
ttiandovi il racconto degli avvenimenti 
“occorsi in Polonia e in Ungheria, che 
nei secoli. XIV e XV ebbero colla Dacia 
rapporti degni di essere conosciuti, 

Bello q compiuto è poi il quadro che 
1 Jorga delinsa della civilizzazione e 
della cultura romana nell'epoca mo- 
derna. Ricorda egli i monumenti eretti 
e le'‘opere letterarig e, nello stesso tem- 
po, continua la narrazione degli avve- 
nimenti politici, facendo .rivivere dinan 
zi alla nostra mente gli uomini che vi 
rappresentarono una grande parte, tra: 
i quali primaggiano Michele il Bravo 
e Costantino Brancoveanu. 

Ma è impossibile riassumere, sia pur 
‘hrevemente,' l’opera poderosa del Jorga 
che chiudo il suo magnifico volume, ri- 
cordando l'elezione avvenuta nel 1859 
dal colonnello Alessandro Cura & ca) 





dei principati di Moldavia e Valacchia. 
A iui, abbattuta setio anni dopo da una 
cospitazione militare, successe il prin- 
cipe. Carlo di Hohenzollern .è .a' questo 
il nipote Ferdinando, ‘sotto il quale fu 
infine ‘costituito il regno di Rumania 
‘Y1881) che, superate le tristi prove, a cui 
dovette . sottostare durante la guerra 
mondiale, si avvia ora verso un avve- 
mire migliore che, di tutto cuore, gli 


auguriamo. 

In appendice l'Autore ha iunto un 
capitolo, nel quale. parla dell'influan- 
zo esercitata nell'età di mezzo dalle due 
gloriose repubbliche di Genova e di Ve- 





merciarono con esse, ma qualche volta, 


20,20 (DD). 
PO l Arrivi: Che 4.10 ca) — 7142 
2A — 85.i 


nezia sui Rumeni, che non solo com- 


‘alla Segretdiia del R. Liceo Scientifico 


scuole privata 0 paterna, dovranno ror 
tare ln’ ftna, del direttore della scriola 
rivata o dell'insegnante che ha dato 
’ istruzione privatamente. 
Si ricorda, che per ì minofenni, tutte; 
le domande-su carta legale devortò éè 
«sere. s0ntrofirmate dal padre o «da chi. 


Zinco, 


senteranno ‘uh’ documento attestante. 
uesta loro' condizione e faranno le 

ro domande, sie’ d'iscrizione agli 
qsami che di’ esonero, dalle' tasso, su 
carta libera. © '* ; disserà. L. 10, 
Per.ulteriori informazioni rivolgersi 
‘che è aperta al pubblico tutti i- giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 17. 


n Beneficenza 

no la le.veci. Gli orfani di guerra pie. |qi netti Pene ute alle, Congregazione 
Giusepvina. Benedetti in Cianî Seron: 
Marcotti De De Corti e famiglia L 5 
7 Lutgl Stabile LL 10 — Per 'onorare 
la.memotia, di Marla Antorfinit.rag, Bal|{ 


Fafmacie ‘aperte 


complicazioni gquarirà in 25 giorni, 
Il Brahdolino si produsse la ferita 
siccidentalmente con uma lamiera di 


Tanto gli esami ‘di ammissione ‘che 
quellf di idorieità avranno inizio il gior 
no 14 ‘giugno con ‘la prova seritta, di |- 
italiano. , . : 


Da oggi fino a sabato‘19 corrente ri. 


to-dalle Balle: 20 le Farmacie: 
‘Beltrame, piazza Vittorio Emanuele 

\IT:-- Comessatti, via Mazzini — Colt 

ita. (iù De Candido), piazza Garibaldi, . 


lmarranno ‘aperte con servizio continua. || 


al pari dei papì, diedero loro aiuto can- 
tro i turchi. 
"L'épera magistrale dell’ erudito pro- 


-liani e sono perciò degni di lode il va. 
-lentg traduttore e il solerte editore Hoe- 
«pli che l’ha pubblicata -in ‘una ricca 
edizione abbellita da nitide incisioni. - 

V. Marchesi, 


GINEMA CONDERTO EDEI 











Oggi domenica dalle ore. 14 ul- 
timiesime repliche. del: più diver 
tente fiîÎm del mondo, della meravi. 
gliosa comica che ha segilato il 
maggior suocesso: 


“Bue eroi Cella... Fila 


Scene esìleranti della vita di trìn. 
068, interpretata dalle due celebri 
: ordinanze di .« Gloria»: . 


fessore' merita: di essere letta dagli ita, |" ì 





Gli esami di ammissione, idoneità e 
Ticenza. “incomincieranno il 18 giugno 
uille ore nove e proseguiranno secondo 
T'orario «esposto all'albo, 

E' bene qui ricordare il vero fine 
della ‘scuola Commlementare, ché alcu 
ni voglio confondere coî corsi integrati. 


torno. 


mido - Contorno. 








Trattoria ‘Comunale 


‘Pomeni — Mattina; Farfalline in bro- 
do - Bollito di manzo o tastina - Con- 


Sera: Riso e spinacci - Vitello in w 





SANNUY COHEN — 
3 D_MAC NAMARA 
ESSO OVUNQUE 








FNARME SÌ 





isollettino Giornaliero | 
del, OSSERVATORIO METZORILOSISI N. ALI 


Sabato 12 maggio 1928 


vi di avviamento professionale, : i ESE ore 0-iar 14T0r3%1 
Questi. ultimi corsi con geme di am masse Civile 5] È raisione a wo Lista Tenno ma 

missione daino adito solo alle Scuo. “idell'11 o 12 maggio 1923 si 

do professioneti, ‘ma Ja Scuole Com. i tissoite.. | DEEttA 

miementare, che è il la ex Scuola] | ; i vivi ; ala 

Tecnifa migliorata, apre ben Nre Da Moschi: nati vivi n 5 — Femmine; | Vento Forza 


Essò stesi 


gminni, AB, .G.-eco. 


Per chi ipoi-vuol proseguire gli studi 


pùò essere ammesso senza esami: 


1 Alla Scuola ‘di metoilo di Educs-|Pacîhi. Dario Mario commerciante can 


zione materna per la maestre d'asilo; 


2. Alla Scuola Industriale 6 all’ Istitu. 


to Industriale:. . 
3 Alla Scuola media agraria; 


* 4. Alla Scuola Commerciale è all'T. 


situto Commerciale e, attraverso 4 


Jue- 
sto; all’ Istituto" Superiore di. Scienze È 


conumiche e Commerciali; 


‘5, Al Cora 





Liceo Artistico “e attraverso - 


Accademia di. Belle Arti e alla Scudi 


. Sumerlore di Architettura, 
Insomma per la via delle Scuole Com- 
«plementari si-muò divenire, impiegati 


Stessa dit accesso a molti Impie 
ghi privati évagli impieghi statali «dei 


so Superiore dell’ Istituto di 
Arta e, madianta prova integrativa, îì 
sto, si 


ate vive n. $ — Totale nascite n, 8. 
Pubblicazioni dì matrimonio 
-Porta Luigi impiegato con Padovan 
Teresa sarta — Bernach Vittorio nego 
ziante con Gasparutti Giovanna sarta — 


Olivieri Maria casalinga — Borin Lui 
gi guardia carceraria con Paiolo, Em- 
ma casalinga — Banzola Eraldo ‘'impie- 
gato con Bgstolotti Giuseppe maestra, 
: . Morti . An 
Caggiano Wanda di-Vincerizo-di anné 
R — Manante Giulietta di GiuHo‘di gior 
ni 25 — Cherubini Arnaldo fu: France 





stalla Erardo fu Gio, Maria di anni 22, 
commerciante — Faggioni Marcella di 
‘Ferdinando di anni 81 casalinga — Cor 
rado Maria vedova Travagin fu Luigi 
di anni 87-ricoverata — Saina Angelo 
di Francesco di-anni 20 soldato — Sous: 


Sco.di anni 49 artista teatrale — Ratti. | Ro 


uulacità (3-19) 680 
Stato dol temao ballo! ballo! bello. ; 
Melle ultime 24 ore: 
Temperatura massima: 18,8 
Temperatura minima: 4,6 
Acque caduta! mm. -0,0 
Previsioni per le prossime 24 ore + 





mente sereno; temperatura normalé; 


Le previsioni del tempo per oggi 


'Îmane l’anticiclohe sull' Irlanda, Basse 
‘assioni sull' Europa settentrionale e| 
nord orientale, Regime di depressione 


con minimo sul basso+Tirreno. . 
Probabilità: Gielo ‘ancora 

mente muvoloso .Sull’.Italia inferiore 

con piogge, Radi annuvolamenti sull’ I- 





Venti deboli da Nord; cielo prevalente. || 


* ROMA, -12, — Situazione barica: Per-.l' 


sui Mediterraneo centrale ed orientale || 


privati e. governativi, meestre,. ragli 
ieri, direttori” fici indueriali, 7 
ifiti industriali, dottori commerciali, br 
‘ihitetli, professori eso, dre 











«LA VITRUM» DI M, MARTINI 









vende PAlluminie garantito puro 
a L, 255 per 1, Ohilogrambig 

98 29 ; SErae: 
I 2 





a» 9250 $ 


set pete di Luigi di ammi 15 scolaro: 





talia sunofiore e media. Venti modera: 
ti. intormo ‘trarnontana . sull' Italia set-| 
tentrionale :e ceritrale 
te, moderati È 
méridionale e 











ilia Temperatu: 


piuttosto. agitato.nel- medio e basso Tir 
treno; mosso altrove,. - 5 











Tutti. gli..italtani debbono alutare,. e. 
‘nori solo:a. parole: PO, Ni Bj; la 
Dilia del Duce, i 


rav in temporanea diminuzione, mare|! 





4 Maggio 1928 - Anso Vi 


1 prezzi del mercati 


Plazza XX Setiembra 
Frumento da L, 140 a 143 — Grano- 
turco giallo da L. 112 4 116 — Segala 
da L. 139 a 126. 

Piazza Venerio 

Tatato a L 65 — Patate nuove da 
L. 180 a 200 — Radicchio da L. 70 a 100 
— Insalata da L. 80 a 150 — Spinace 
da L. 80 a 100 — Piselli da L, 230 a. 280 
-_ Asparagi da L. 380 a 400 —- Erbette 
a L. 250 — Mele da L. 200 a 300 — Fichi 
secchi da L. 120 a 200 — Arance do 
L. 200 a 300, 

Piazzale XXVI Luglio 
Fieho dell'Alta di I qualità da L. 20 
L. 23 — Fieno dell’Alta di II qualità 


a 
Lo speltacolo è adatto per signorine. | gn L. 18 a 19 — Fieno della Bassa di 


I qualità da L. 17 a 18 — Fieno della 
Bassa di TI qualità da L. 12 a 14 — Er- 
bu Spagna da L. 23 a 24 — Paglia de 
L. 16 a i? — Strame da L. 11213. 
Via A. Zanon 

Galline da L. 7.50 a $ — Polli da 
L. 9.50 a 10 — Tacchini a L. 5 — Din- 
die da L. 7.50 a 8.50 — Anitre da L. 6 
a L 650 — Oche a L. 5 — Conigli da 
L 3a 3.50 


Fiere eo neercafi. Hevisi dalla selfimana 


Lubedì 14 — Artegna, Azzano X, Tol- 
mezzo, Palmanova, Vittorio, Nimis, Spi 
limbergo, ‘folmino. 

Martedì 15 — Codroipo, Tricesimo e 
Feltre. 

Mgrcoledì 16 — Idria, Latisana, San 
Daniele del Friuli, Pozzuolo, Oderzo. 

Giovedì 17 — Sacile, Udine, Porto 
gruaro, 

Venerdì 18 — Percotto e Conegliano. 

Sabato 19 — Pordenone e Belluno. 

Domenica 20 — Clauzetto e Vipacco. 


E numeri del lotto 


Estrazione del 12 maggio 1928 





BARI 45 86 87 G4 62 
FIRENZE 76 63 67 23 24 
MELANO 17 68 83 1t 29 
NAPOLI 89 4 427717 
PALERMO 44 72 49 89 S 
ROMA 27 66 78 18 73 
TORINO 28 7 83 73 54 
VENEZIA sì so 20 21 79 








— Orario. ferroviario 


Ferrovie dello Stato 


Udine - Triesio 
Partenze: ore 5 (0) — 6.45 (D) — 9.20 (A) 
— 12.15 (D) — 14.55 (A) — 17.35 (fino 
‘a Gorizia) — 1815 (D) — 20.21 (A). 
Arrivi: ore 6.55 (DaGorizia) — 8.15 /A) 
1850 pi] —- 10.40 (A) — 15.95 (A) — 
17.25 (D) — 19.53 (D) — 22.5 (0) 

Linea Udine. Venezia 
pze: ora 4.50 (A) — 7 (D) — 9 {A} 
Parione dI = 0 - do ai 





i paisto) da 
102 CA) LIO) = 22 (naso) — 
SE CALO 









ins . Tarvisio 
fino Car. 


(A) 445 M 

Db 9.19 — (A) 12.0 — 

(A) 16.20 — {D) 18.5. 

Arrivi; ore 8.18 (A) — (D) 

14.45 — (A) 19.30 — (DD) 
Udine S, Giorgio di Nogaro. 

Partinze. ore 435 (per grado} — 5.45 — 

9.25 — 16,20 — 19, 

Arrivi: ore 6.54 — 12.30 — 15.59 — 22.46 

Gemona - Casarsa 








16. 





16.0 — 23 
16.55. 


Societa Veneta 
Linea Udine - Cividale 


12.20 18.10 — 20.10, 





— 13.40 — 20.40. 


13.30 — 16.40 — 19. 
Arrivi a Udin 

17.5 — 100. 
Nel pomeriggio 


10, 
7.50 — 9.50 — 14 — 





un treno speciale in partenza da Udine 
alle ore 15.15. 


Ferrovia Cividale. Caporetto 









5 — 15.25 -- 20.48. 





— 16.95 — Arrivo a Cividale Barbel 
28 — HB. 





Linea Carnia . Villa Santina 


Partenza da Carni 
10.35 — 14.10.-1 








11.15 — 15.50 — 18.50 — 20. 

Partenza da 
9.10 — 12.40 — 16 — 18.19 
17.25 — 18.50. 


Tramvia 
Linea eletir.ca Udine-S, Daniela 


re 8,50 — 


Vo fino a 3. Daniele). 


Daniele). 
— 13.15 — 15.55 — 17.65. 
— 9 (Dj — 15,390 — ‘17.15 —- 19, 


Pielungo. 
ORARIO DELLA TRAMVIA 
Udine . Tricesimo - Tarcento 
e delle comunicazioni con Nimis-Bvia 
Vedronza. 
Partenza da Vedronza: ore 8 -- 18.45 
PATIONER da Buia: ore 7.25 — 13.50 





14 — 17.20 


Partenze da Gemcna. 4 — 7.35 — 1590 

Arrivi a Gasarsa: ore 659 — 9.97 — 

Partenze da Casarsa: ore 8.26 — llap 
SOTTA, 


Arrivi a Gemona: ore 955 — 12.55 — 
174 — 1232. 


Partenze da Udine: 6.30 — 8.25 — 
Arrivi a Cividale: 70 — 8.50 — 12,50 
Partenze da Cividale: 7.25 + 9.20 — 


i tutti i giorni festi- 
vi riconosciuti dall Stato si effettuerà 


Partenza da Cividale S, V.: ore 8.55 — 

12.585 STIA ridato Berbetta: 8.10 
T .50 — Arrivo a Caporet: 
Partenza da Caporetto: ore 6.39 — 11.35 


90 — 18.80 — Cividale 


ore 7.20 — 8.10 — 
Arrivo a Villa Santina: ore 8 — 92.50 — 
illa Santina: ore 6.20 -- 


Arrivo a Carnia. ore 7 — 9.50 — 13.20 — 


Partenze da Udine, Porta Gemona: 0 
125 — 12 — 13,35 (festivo 
fino a Fagagna) — 16.10 (D) — 18.20 
{solo nei giorni feriali) — 19.10 (festi. 


Arrivi a 9. Daniele: ore 8 — 10.50 — 
13.10 — 14.25 (festivo fino a Fagagna} 
— 17.15 (D) — 19,30 (solo nei giorni 
feriali) — 20.20 (festivo fino a San 


Partenze da S, Daniele: ore 6.30 — 8 (D) 
Arrivi ad Udine torta Gemona: ore 7.40 

T treni diretti in partenza da S. Da. 
niele alle ore 8 e da Udine ale ore 16.10 


hanno coincidenza colle autocorriere 
Maniago — Tramonti — Clauzetto — 


11 
Partenza da Nimis: ore 8.30 — 10.40 — 








(festivo) 17 


19.55 (2) => 20,58 (°° 


ivo) 
n nà {A)| Partenza da Tricesimo. ore 6.55 — 7.58 


— 8.58 — 10.8 -_ 11.95 — 13.93 — 14.23 
Di — 16.48 (festivo) — 17.68 — 
18,58 ‘— 19.53 (*) — 20.58 ("*) — 2152 
{festivo), 





10,35 — 12,5 — 14 — 1452 — 16.10 — 

17.15 ifestivo) — 18,10 — 19.20 — 
2020 (*} — 21.20 ("°) — 22.20 (festivo) 
Partenze da Udine: ora 7.30 — 8.0 — 
9.4 — 11.10 — 12,20 — 13 (festivo) — 
14,20 — 15.15 festivo) — 16.20 — 17.15 
— ‘19.25 — 19,30 — 20.30 (". 

Parteriza da Tricesimo: ore 7 — 8 — 9— 
10.10 — 1140 — 12.48 — 14.50 — 15.46 
(festivo) +— 10.566 — 17.45 — 185 — 
20-21) ‘ 
Arrivo a Tarcento: ore 7.22 — 8,92 — 
9,2 — 10,32 — 122 — 13.10 — 13.58 
(festivo) — 15.12 — 16.7 {festivo] — 
17.12 — 187 — 19.17 — 202 — 
212 (*). È 
Arrivo a Buia: ore 12.10 —. 15,20 — 18.188 
Arrivo a Vedronza. ore 7.45 — 12.40, 

UN. B. — {*) Sì arresta a Tricesimo nel 
giorni feriali, _ 
("*) Si arresta d Tricesimo ne giorni 
festivi. 








È Tramvia del Bu .. 
TFolinezzo .Paluzza 
Parfenza da Tolmezzo (Ferrovia ore 9 
— 12.20 — 18.30 — 19.50 (*), 
Arrivi a Paluzza: ore 10.15 — 18,90 — 
19.45 — 215 (*). 
Partenze da Paluzza: ore 5.15 (*) — XI 
ti — 10.90 — 16.85, 
Arrivi a Tolmezzo; oro 6,26 (*) —&Xi 
11.41 — 17.96, 
(*) Si effettua solo il lunedì 0 il 82» 
bato, 


Tramvia del Degano 
Vila Santina Oomeglians 

Partenze da Villa Santina: or@ 9.15 « 
15 —- 20.5 — Arrivi a Comeglians: & 
re 10.23 — 16,8 — 21.18, 

Partenze da Comeglians: ora 7.93 — 
11.23 — 16.43 — Arnvi a Vila, Santi 
na: ore 8.40 — 12.30 — 17.50, 


Linee automobilistiche divarse 


Autocorriera Gividale-Udino 
Partenza a Cividale ore 8 — Arrivo @ 
Udine ore 9 — Partenza da Udine ore 16 
— Arrivo a Cividale ora 17.05. 
Recapito a Cividale: Ufficio Postala 
—_a Udine: Piazza Patriarcato 
Tanto nell'endata che nel itomo, fe 
mal la stazione ferroviaria di Udine, 
in coincidenza con tutti 1 treni, 
Autocorriera Gividale-0astalmonte 
(Tutte le Domeniche) 
Partenza da Cividale: oro 7.10 
Partenza da Castelmonte: ore 11. 
Linea Pislungo - Spilimbergo 
Parte da Pielungo: ore 6 — Bagni Ap 
duins 6.40 — Pinzano 7.15 — Valleria 
no 7.25 — Spilimbergo: arrivo 7.50 
Parte da Spilimbergo: ore 17.10 — Vall 
muno 17.35 — Pinzano 174 — Bagni 
Anduins 18,20 — Arrivo a Pielungo 
alie 19.10. 
N.B. — In coincidenza ad Anduina 
son tutte le linee, Resta sospeso i gior. 
nì festivi riconosciuti dallo Stato, 


e 








GUIDO MAFFEI, Direttore responsabik 
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PREZZI FRANGANQRINO, 


È 1 IDE __ CONCESSIONARI ESCLUSIVI: 
. i Ca 3 per l'ALTO FRIULI (Manu, di Tarcento, 





| ALBANO GUATTI 
“0° Piazzetta Gorgo, ll © # 
um ENE 


Gemona, 





Tolmezzo, Ampezzo): 


GOSSA & C.. 
PIAZZA DEL'LITTORIO « TARCENTO. 
) Succursale in Tolmezzo - Via Q. Ermacora, 5° 





Arrivo a Udine: ore 7.22 — 825-925 — - 














